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Contributo . umanistico 

N e l la sus ultima ediai o ne, riveduta , 
co rr e t ta ed a mpl i ats medi a nte l'aus! 

: lio de l la e l aborazi one e l e t t r o nica, 

Ufologta /ufolod'3ta/ (dalla sigla amer. U(nidnttifi,.il) F(lyiru) 
< >(bjtcts), propriamente ·•oggetti volanti non identificati' e -loti«] 
s. f. • Studio del fenomeno dc:i dischi volanti. 

il Dizi ona rio Zingare l li del l a 'Li ngua Ita lia na ripo r t a ,  fr a i numer osi 
ne o l o giemi, il termine "ufo l ogi a ", a degua ndosi in tal modo a lla posi­
zio né assunta _a l  rigua rdo all'ester o .  Qua n do ,  nel auo ":Bo ok of the Year'' 
d e l l'a nno 1969, la nota ed a uto r evo le EN CY CLOPAEDIA :BRITANNI CA a ccols e 
la par o l a "ufol ogist" {sostantivo d e fini t� come "one who ia interested 
in u . f.o . ", ohi cio� si in t e r essa a gli �Fo), ai comprese che il pr o b l� 
ma, ·ormai, a veva acq u i  stato a tutti g·t i· e ffetti una dimensi o n e  soci o­
lo gica . La aooietA mo de r na, i nfa t ti, ri conosceva e o o di f'io&va l'esiste!!. 
za di gruppi di pe rso n e  
speci ficamente dedi o�ti 
a l l o  studio del la que­
ati o net una questio ne 
ormai di venuta una com­
pone nte comune della ci 
viltA odi erna . Perohè, 
ad esempi o, tempo sd d i �  
t r o  l a  ALFA RQ].mO bst­
tezz& "Di sco Vo la nte" 
una dell·e pi ù a vve niri-
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Le più u suali formazioni di UFO 

osservate a tutt'oggi con rioor 
rente e monotona identitàs una 
costante inquietante ohe non può 
non sottintendere i l car a t t ere 
intelli gente del fenomeno UFO. 

etiche "spider" di sua produzio ­

ne? Per la stessa ragione per la 
quale, nei campi pifi disparati, 
vediamo oggi il mito dei di schi 

volanti tradursi di continuo in 
una realtà sempre più familiare. 
Poco importa se il "Rapporto Co� 
don", con le sue addomesticate 
conclusioni , ha cercato di liqui 
dare il problema; gli UFO, ormai, 
fanno capolino da troppi aspet­
ti della vita contemporaneas dal 
la pubblicità ni fumetti, dalla 
letteratura alla cronaca, da l l 'u 
morismo �lla moda, la questione 
el è ormai impost� nelle sue più 
varie componenti all'�ttenzioLe 
del vasto pubblico, co�triòuendo 
talvolta a condizion�rne le opi­
nioni al rigunrdo. E' un f�tto, 
in re�ltl, che l'extraterrestre 
costi tui se e ocgi un H futuri bi le'' 
attunle e potenzialmente nccessi 
bile anc he alla ��ssa ?i� super­
fi ciale e meno sensibile ad un� 
prob lema ti ca di t�l genere: una 
probl ema ti o a inconsciamente ma 
profondamente avvertita dall'o­
pinione pubblica. Nel 1966, co­
me è noto , più di 5 milioni di 
ame ricani dichiararono, nel cor 
so di un sondaggio dell'Istitu­
to Gallup, di avere personalme� 
te visto qualcosa che ritenevn­
no essere un "disco volante". E, 
mentre il 96% degli intervi s tati 
aveva affermato di avere sentito 
parl�re dell'argomento, il 48% 
( corrispondente a circa metà del 
la popolazi one adulta degli USA) 
sostenevB di crenere alla realtà 
fisica dei " di s chi volBnti", con 
tro il 29% che li riteneva " crea 
zioni dell'immaginazione". Inol­
tre, �ei circa 5 mi�ioni di ame­
ric�ni che �o s t e nevano di avere 

visto dei "dischi volanti", ben 
1'87% avev� affermato di non �ve 



Le più c o muni ma n o vre esegui te 
dag l i  UFO nei c i e l i  di t ut t o  i l  
m o n d o  ne l c orso dell' ulti mo qua!_ 
to di se c ol ot spoeta menti i n  c on 
tra sto ev i dente c o n le più ele­
ment a ri leggi de ll'aer o d i nami ca . 

re segnalato gli avvistamenti, 
ad e c cesi one che c o n  paren t i  ed 
amici; dal che si deve nece ssa� 
riamente dedurre ohe di essi s2 
lo un ottavo oiroa era stato 
reso di pubb l i co do m i nio, e di 
tale per centuale solo una mini ­
ma pa r te segnalata all'USAF . E 
se nel 196o a lla domanda " C re d..!. 
te che gente s i mi le a n o i v i va 
su a l t r i  pi a neti nell'un i ver s o?" 
s o l o  il 34� degli i ntervi s t a t i ,  
c o n t r o  u n  45� di ri spo ste nega­
ti ve, aveva dato resp o nso favo­
revole, oggi la per centuale de­
gli a meri cani adulti che a ccet­
tano l'i dea che gli UFO si a n o  
a str onavi extraterrestr i h a  rag 
g i unto e superato il 40%. Que­
ste c i fre., in d i scutib i lmen te, 
so n o  qua nto mai i n di c a t i ve per 
comprendere quali di mensi oni i l  

·mi t o  degli UFO abb i a  fini to c on 
l'a cqui sta re per l'uomo moder ­
n o .  
Il pr�b lema degli UFO,.a n che i n  
d i pen�entemen te da lla sua o b i e! 
t i va po rtata , ha dunque a cqui ­
sta t o  u n  s i gnifi ca t o  tutto par­
t i oola rer quel l o  d i  possibi le 
alterna t i va a quel m o ndo che, 
spe c i e  ne l l a so c i età i n dust r i a 
le avanzata di tipo o c c i denta­
le, l'uomo d'oggi sente o gni 
gior n o  di p i �  diet�nte, estrA­
neo ed alienAnte. Nell'"es�a ­
pi sm", i nfa tti , giace l 'i ncon­
fegsata speranza " di r o t tura" 
del l 'odi erno "uo m o  a una dime� 
s ione" . Pa rtendo da t ale c o n­
sta tazione, vi è sta t o  ohi ha 
ra c c o l t o  una ser i e  di da t i  m i ­
ra n t i  a sostenere, appun t o, la 
tesi sec o n d o- la quale gli "ufo 
logi" ea rebbéro degli "ou tei ­
ders", ovver� degli i ndividui 
che ·n o n  si trovano a l o r o  agio 
ne11a sooietàr dei "no n�inte-
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_ Se non anro è qualcosa di 
diverso dai soUd dischi vo-
lanti! 

SONO CONVINTO Cl-iE NEGLI ALTRI PAESI VIVONO ESSERI DI INTELLIGENZA SUPERIORE! 

L•;.;.;""';-.;...,;;:.;-=.;;.;.'•;;;;.;··'"-•------ f-1/, 

1-�l----------------------

MA sE e· così PER.c -
CERCATO DI STASIL��YE Nj'� HANNO 
C.ONTAl'TO CON NOI� . 

.. l.< F 

@ per 

l '!tBlia 

Mond& d o r i  
Editore 

Designers ed eeperti pubblici t ari si iEpirRno soven t e  allA qu�stione 

degli UFO. Perticolarmente. signific�tivo, inoltre, � l'appor to �egli 

um oristi e dei ''onrtoonists" pi� fa�osi, che specie in que�ti ultimi 

tempi us�no A.pparentemente le loro ''s t ri se e •• per fa.re prendere �empre 

di più ooscienz� al pubblico del problemn meàiante unn serie ni fol­

goranti quan t o  profanò i a.p·o loghi, inve.ri e. bi lmen te carA. t t eri zza. t i  d n 
una sottile e t alvol t a  �mnra ironia. Fra e�si ricordinmoJohnny nar t .  
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PSICOLOGIA 

A umiliati e offesi 
il conforto 

dei dischi volanti 
L e persone che vedono dischi V()-

Jlanti hanno quasi tutte una caratte­
ristica comune: non si trovano a }()o 
ro agio nella società. :e la tesi soste­
nuta sulla rivista americana Science 
dal sociologo Donald I. Warren, che 
ha preso come base del suo stu�o 
il rapporto ufficiale pubblicato nel 
l %8 da Edward Condo n, profess()­
re all'università del Colorado. 

SecQndo il rapporto Candori un 
americano su venti afferma di . aver 
visto chi un'astronave interplaneta­
ria, chi dei visitatori extraterrestri, 

chi c}qli ogetti volanti llOD Iden-
tificati. Questi testimoni, di cui � 
stata provata la buona fede, . appar­
tengono a tutte le regioni degli Stati 
Uniti e a tutte le classi sociali, senza 
distinzioni dj sesso, di razza, di ric­
chezza, di educazione. 

Senza tener conto della razza e del 
sesso, sui quali il rapporto non con­
tiene dati esaurienti, Warren ha p.-.· 
so in considerazione tre dementi: 
istruzione, mestiere e reddito. In 
una società stabile, dove ciascuno 
ha il suo posto ben definito, c'è fra 
questi elementi un preciso rappor­
to: in linea di principio, cioè, più si 
è istruiti, più si esercita un mestiere 
ambito e più si guadagna. Ma in una 
società in perpetua evoluzione si ve­
rificano degli squilibri. Il progresso 
economico modifica continuamente 
la gerarchia dei mestieri. Certi indi­
vidui guadagnano più denaro ·co e­
sercitano un mestiere più prestigi()­
so) di quanto non lasciasse preve-

grati", insomma ,  che cercano la loro evasi one 
da lle oppri menti strutt-ure de lla societl mode!: 
na nell ' enigma degli UFO. Ma le con c l usi o ni di. 
Dona ld I. Wa rren non devono trarre in inganno t 
Se è vero - come � vero - che nel le file degli 
"ufol ogi" troviamo effettivamente una certa 
qua ntitA di soggetti repressi e de lusi, è a ltre 
sl vero che ta li constatazioni psico l ogiche si

­

rioollega no ·direttamente a d  una vasta prob lèma­
ti o a  intimamente avve rti ta da l l'umanitl �egli 
a nni settanta . Insoddisfatto de l la rel i gione uf 
fi ciale e dei suoi a na cro nismi , deluso dal l a  po 
li t i ca, ins o f ferente d e ll ' a utori tA, soffo cato

-

dalla meccani ca economico-consumistica o tota -

dere il loro livello di istruzione. O in­
versamente. Questi individui, spie­
ga Warren, hanno per forza dei 
problemi di adattamento, perché 

ERA QUI. In una fattoria del Michi­
Jan, Stati Uniti, l'agricoltor� Frank 
Mannor e il figlio Romie indica�o il 
posto dove sostengono di aver visto 
posarsi un disco volante. 

·non possono adedre pìenamente aì 
valori, ai gusti, alle abitudini di nes­
suno dei gruppi intellettuali, profes­
sionali o finanziari ai quali appar­
tengono. Sono cosi costretti a cerca­
re la loro verità ed è quasi irresisti­
bile la tentazione di cercarla fuori 
della società, in un altro mondo. 

Da questo punto di vista il rap­
porto Condor appare molto eloquen­
te: fra i bianchi maggiorenni solo il 
2 % degli individui che hanno visto 
dischi volanti sono in una situazione 
di equilibrio. Viceversa, più lo squi­
librio è &rave e più sono numerosi 
queHi che ne vedono. 

Un manovale incolto e mal paga­
to, quindi in una situazione, per 
quanto deplorevole, di equilibrio, 
non vedrà i dischi volanti che ap­
paiono invece a uno scienziato con­
dannato a coprire un modesto ·im-
piego. 

· 

Una sola eccezione a questa legge: 
coloro che guadagnano in maniera 
assolutamente spropositata non han­
no visioni. Forse perché, malgrado 
le difficoltà di adattamento, pensano 
di non avere moth·o di lamentarsi 
della società. • 

l i tari a del sistema ,  l'uomo di oggi si- sente strito l�r e  dall'ingranagsio 
ra mionale t giacchè pi� egl i  ei avvicina a d  unB societA totalmente con ­
trollata e prevedibile, �i ù cominci a a te merne le conseguenze. La oivil­
tl uma na sta attraversando un p eri o d o di crisi, lungi dal presentare una 
qualche solu mione endogena s breve sca denza . Comunq ue si a , è un fatto che 
l'enigma degli UFO ha dato origine ad un clima di opinione intimamente 
connesso alle necessitA spirituali - insoddisfatte e represse - de l l'um� 
nit! del la nostr& epooa, che sente in consciamente avvicin�rsi una sorta 
di catarsi, unn nostr� futur a e più co�pleta integrazione con l'universo 
e le sue l eggi senza tempo ; un richiamo al q uale, in tutto il mondo, ha� 
no da te mpo risposto direttamente milioni di persone in uno ·spirito che 
non esiteremm o a definire neoum�nisticos quanti, cio� , u sciti dall� �as­
sa anonim& e informe del grnnde pubbli co , si sono riun i ti in asso ciazi o­
ni vere e propr i e oon lo acopo specifico di seguire e studiare ln com­
pl ese� e c on trover sR questione. A lcune di �uep,te associazioni presenta­
no, è vero, a.tteggi,.menti e metodi che unA. ricerca seria a t ta e. persegui 
re la v eri tà in sè e per sè deve rifiutB.re. E ci& appunto perchè quel CO.!!, 
tributo umanisti c o che e nr a tte rizz a gli org�nismi pi� quBlificnti possa 

essere ulteriormente valorizzato e po t e nz i at o . Un contributo che non è 
menzi on�to sui dizi on�ri e le enciclopedie; ma che esiste e si sviluppB. 
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CONFERMA 

P�Hlnva, 4 cennrtio 
Un pensionato e . la fir;lia 

hanna raccontnt.o di aver vi­
sto app:->rir/'3 a più riprese ieri 
sr:ra. in ci-:lo, uc.o stnmo og­
getto lumino�;n ?. forma di una 
f.('mis:cr?... r\•n h. curvatura ri­
\·nlt:� \'Cf�'O il h:iSSO. 

T cln�. ch'! ahitano a.d Er.tP-, 
st<�'Jé1!10 }Y rc;r)rrC!lrio in nuto h 
�t:ttalP. P;1d:•nn. infcriol·c di ri­
torno eh Mr:m�:�Jir.�. qunnrlo la 
ragn;�7n, m;:� stmJ"ntr�;�n. llPi­
vr.��.it�trit, ì11. r.i:->;nl���o J';tt-. 
tf'71'',!nn,.! c1�l p'1'17� - il r:-t�. 
r.�r;r.o Pl'8'1''.n''"l. c1i f.� Pnni -·­

�:·t 11no st.r�;1o or:r::�tt0 eh-� 
ì�ri11av:>. di mn ]P�� m'"llto in- . 
icns:t rrl �·nr:1::<:·:". ri�·::r;'Cchto 
eh. un alon� ]·Jr'''lo:-o. J.'no­
mo e h fi.·>� �-f'J�.n f.cr<;i ù\l-
1 a vettura n clopo Oti:llc118 mi­
nuto l'o�r:ctto è Fr:'01":'1p�r!"l) po:r 
1·kompnrire suhitQ <1opo ct�lh 

: A:-o:-iv:1ti a cn�a. il. p�nsion:>.· 
t'l o h fi�li:1. }1:->nno nnC'Wr>''ll"�1-
tf) rl".ii�tf) C0P�II:l!"jr� n �r0��.1.� 
p'lrir� Hn p:1i0 rE v0�tc lo r•:-:;­
sr> ogr:r.t.to finchi'. ctoro J� 
n.30, questo non i� piìt ri�n­
p::t'r;,o. 

La no tizia di cui so pr& , appar�a eu òiversi giornali italiani, ci induc e 

a cre�ere che gli UFO �bbiano intensific�to le loro m�r.ifestazio ni eul­

l'It�lia in questi ultimi t empi. Abhiamc subito �reso contatto con i te­

s timoni �i ques t'ulti�o episo di o ,  e ci siamo cc�vinti come esso si in s e­
riso& in une pi� am pia pro s p e t t i v a  legatn �lla continuata presenza di 
quest i  f&ntomatici o rdigni nei nostri c�eli. Analoghe segnnlazioni ci s�· 
no perver.ute dA nltre parti �ella Penisola, e su �i esse oi rise rviam o 
di o ceu parci prossimamente, non appena saremo in possesso di tutta ln re 

lativa nocumentazione. 

Ma t o rniamo agli avvi�tamenti torineRi �el 2� settembre 1970. 
"Anche se molti indizi potrebbe�o fare ritenere l'UFO pirsmid a le su Tor! · 
n o  nel ?4 settemnre 1970 un pallone sond�, è pur vero che Bltri c o nsen� o 

no di duhitarne fortemente. L'enigma, quìn�i," conclunemmo sullo Bcorso 
numer o di NOTIZIARIO UFO "sembra deFtinato a per�urare, validamente ali­

mentsto dalle nltre apparizioni collater�li che hRnno quella serR in t e­
re�sato il torinese in tutt� ln loro inquietante realtà. " Tale tiudizio 

ci sembra il pin lo�ico che si pote��� n�re. una volta tenu t o  c on to d i  

qu�n to fu �llora o�eerv�to. Di divers� parere, invene, nembra ePsere lo 
Acrittore Ren�to Ve��4, a noj ben noto p�r le sue �incutibilissime teo -
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rie sug li UFO, a sua de t ta o rdigni segre t i  i ng l e si c o s t ruiti in CanadA. 

Il Vesoo ha di re cente espr e sso i l  suo per e re in me rit o all'apparizione 

i n  dis c o rso, in termini e stremam ent e  criti ci. Evi dentemen te i gno r a nd o  a 
be l la posta g l i  a l tri fa t ti t o rinesi de l 2 4 set t e mbre 1970, egli spi ega 
infa tti l'a vvi s t a ment o  c o n  la pr esenma di un "r ada r v�n t o ". Il CUN no n 
ha ma i es c luso ta le possi bi litl, c om'è noto, che in nul l a  esc luderebbe 
le altre aegna zio ni di quel giorno. N o n  possi amo per� dire che le inda g! 
ni da -n oi svo l te a l r i gu&rdo sembri no per o r a  cQnferma re ta le ipotesit 

MINISTÈRE DES TRANSPORTS 
SECRÉTARIAT GÉNÉRAL A l'AVIATION CIVILE 

l 
.... . .. .  _ ·-- -· ·· .. __ .. --·- ··-

( � . . . \ ,l.'- a..1.:..e .i 

- V/Réf.: L� tt.re du 26. lO. 1�!70 
I�/Réf.: A-tri vée 1. o l2 983 4.11.1970 

DIRECTION DE LA 
MÉTÉOAOLOGIE NATIONALE 

l .cl\1/riV 

l . Q U A l B R A N l Y - 1 5 - P A � l S 7 .... 
Adresse Télégrophique: MÉTÉONAT. - PARIS 
Uléphone SS i • 89 · 35 

RÉFÉRENfE A RAPPflfR DANS t A RÉPONSE 

Nu méro 

PARIS, le 

En l'épon�e à votre lettre du 26 octobre 197U, J'H.i_ .L ' l �o�:r. c ·t : '  .... tle _l"'.:oc·�8r .. à votre c:onnaissance que le ballou que vous avez OD.servE- 1 o cl� .:.,eptemb.�. e 

1970 vers J�, heures: au-desz'..lf; de TURIN n'a ·pas ét.é la.r,cé par les :3ervic�s 
de la Météo-r'\: logj e N a •"j or .aJ. e Française. 

Pe·ìsa.l!t {d 1 après .ì e lieu de 1 ancement lndlqué 'JHENO?LE) ·�u �i'-_�> 1 �8-� �-. _ 

d •un balJon du programme SPARYsO (Solar Particles aLd Radla-.:.ioLs 1\1olLl ._ .. , -

rinb Organiza �;.jon), j1ai tre.n.�_mis votre ?em�de de :· e ns.� 1�ner:ìer:t.s , .à 
T

.,_ 

'.!�·.-::·1 .. -·� .. - J.P. T-�nR�Ff>, nif'�"' ... eur SPARMO a 1 Observa .. ohe du Pare .:>Ail-.1 
MAllR ( près de PARIS). 

• .1 Mo i l'a•ssuran c _e cìe :T\� cnn;3id>:frat.ion djs-tin-J e "�'.t;� r,rj 'i> d· a s recr, ns eur, ._ 

guée. 

_,è ,. f;',( ��--r•.·'rP.'·� 
· "'"'"U!.""'P tlf l .1· ;�·.: • ·· ' .e 'l . 
.., a...� ··:..t 

L, I 2;: l� ù.C 
d• la f'Attéorologie NatioD.al(r 
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M I N + S T E R O D E I T R A S P O R T. I DIREZIONE DELLA 
METEOROLOGIA NAZIONALE 

l Quai Branly 
SEGRETERIA GENERALE DELL'AVIAZIONE CIVILE. 

Sig. DariQ Camurri 
·corso Sebaetopoli 235 
10137 Torino 
I T A L I A 

OGCET TOt Pallone sonda 

75 - PARIS 7eme 

Tel. t 551-89-35 

V/Rif.: Letters del 26. 10.1 9 70 · 

N/Rif.t Ricevut� n° 12 983 4.11.1970 

Parigi, 25 gennRio 1971 

Signore, 

in risposta alla Vostra lettera �el 2.6 ottobre 1 970, ho l'ono­
re di comunicarV i che i l  pallone da Voi o�serv�to il· 24 sette� 
bre 1970 verso le ore 1 9  sopra Torino non è ntnto lanciato dai 
Servizi �ella Meteorologia Naziona le ·Fr�ncese. 

Pensando ( in quanto G r énob1e à sta ta indicata come il luogo di 

lancio ) che si tratti ni un pallone rel programma SPARMO �olar 

Particles And Ra d ia ti on s Monitoring O rganization ) , ho trnsmes­

so la Vostrs �ich�e"ta di informazioni �l Si g. J.P. Legrand, 

Direttore della SPARllO, pre � so l'O�serv�torio �el PRrc Saint­

Maur ( Parigi ). 

Vi prego di gradire, Signore, l'espr��sione �ella mia profonda 
stima. 

L'Ingegnere Generale 
dell� Meteoroloeia 

Direttore �ella 

Meteorologia Nazion�le 

BesRemoulin 

Naturalmente oi siamo subito affrettati a rivolgerei al Dire ttore del­
l& "Solar Parti�les And Ra�iations Monitoring Organiz�tion" per avere 
in �ropoeito le delucidazioni del caso. In brevA ci � pervenuta una r! 
sposta al riguardo, tutt'altro che chiarificatrice. Nelle pagine segue� 

ti riportiamo nopia �all'originale e la sua tra�uztone. 

8 
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PARTICLES RADIATIONS MoNITORING ORGANtZAnoN 
ORGANISATION DE LA SURVEILLANCE DES PARTICULES ET RADIATIONS SOLAIAES 

PERIIAIEIT SERYICE OF F.A.I.I. (IUII·IAU) 

.. lltfSIO.NT : L.D. DE P'EITER (TH• NnH.IItLANOS) 

Vtc•· .. llttS10.NTS 1 W. RIEDLER (sw•o•N) 

R·ef : 

J PL/DG 

Monsieur, 

... H. STOKER (SOUTH AP'IItiCA) 

H. TREFALL (NOIItWAY) 

D111t•CT&UIIt : .J.·... LEGRAND 

s•cllttTAIItiAT DU S�AIItMO 

•••• R'i!'al!.elll. •w PAR8 8Aitt• M.-WR 
•· AV. N•"uN•. 84 • ST·MAUR·DES·FOSS8:S P'RANc• 

TtL. eea •e.ao 

Sa in t Ma u r, le 3 . 2 . l 9 71 

M. Dario CAMURRI 
Cso Sebastopoli, 235 
10137 TURIN 

. Italie. 

La Météorologie Nationale Française in 'ayant transmis votre lettre du 
. 26 octobre 1970, j 'ai l 'honneur de.· porter à votre connaissanc-e que le ballon que 

vous avez observ·é le 24 septembr� i 970 au-dessus de TURIN, n 'a pas été lancé 
par un groupe du SPARMO. Je pense qu'il s'agit plutOt d'un ballon lancé par 
le Cèntre de Lancement du CNES situé à AIRE/ADOUR. 

Si vous désirez obtenir de cet organisme des renseign·ements c oncern a n t 
les ballons qu 'ils utilisent, il faudrait que vo:us écriviez à Monsieur SOUBRIER, 
Directeur du Centre -de Lancement d'Aire/ Adour, 40- AIRE/ ADOUR. 

J e vous prie d'agréer, Monsieur, l 'expression de m es s .:.timents distingués. 
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SOLAR PARTI CLES. AND RADIATIONS UONITORIUG ORGANI,Z-A.TION 

Organizzazione di Controllo delle 

Parti ce l le e Radi azioni Solari 

Servtzio Permanente della FAGS (IUGG�IAU) 

Riff 
.TPL/DG 

Signore, 

Saint Maur, . 3 � 2 . 197 1 

Sig. D�rio Camurri 
C. so Seb��to�oii. 2 35 
10137 Torin·o 
I TALIA 

la Meteorologia Nazionale·Franoeee mi h� t�asmes�o 
la Vostra letterft del 2 6  ottobre 1970, e·h� l'bno�é 
di informarVi che il pallone rlA Voi o�servato il 24  
settembre 1970 su Torino non è· �tato lanci �to d�.,· 
un gruppo 0ella SPARMO. Penso che si tratti piutto­
sto di un pallone lanciato dal C&ntro rli i a� cio� �el 
CNES eituRto a Aire/Adour. 

Se d e si d era t e a v ere d a t a. l e or g·a n i e m o i! e 11 e i n f o ì-'m .!_ 
zioni riguardanti i:palloni d� loro utilizz�ti� b�� 
sognerebbe che Voi ncriveste P..l Sig. Soubrier, J'ire_! 
t or e . d e l C e n t r o d i L e. n c i o d i : A i re/ A è o u r, 4 O - J, i re/A d ot.ì;r>. 

Vi prego di a�cettare, Signore, i sensi della �i� 
stima. 

J. P. I.egr�.nd 

Almeno per i l  momento, duncp.te, il "mistero" tori.neae resta tale'. S� ,sarà 
pos�ibile chiarire l� natura de� corp� piramidale viato su Torino il 24 
setté�bre �corso, naturalmente, non mancheremo di comunicarlo� . .  Co�u��ue, 
sarA stata l'indagine· e la rice7'c� del· CUU a fA-re luce sul l�. q�ter:ti.o!ù�:, 
e.non certo il pontificare dol Ves�o. Ogni aspetto del:oaso andrebbe ��$ 

. •..• . · -
lizzato meticolosament• e dirett�mente, lungi da certe �ffermazioni :�i · 

principio generiche e fini � e� stesse le quali, anche se il tem�o dA�à 
loro r�gione, h�nno_pur sempre i .loro· limiti. Limiti che la· var�e segn� 
l�ziorii nel torinese del 24 settembre evidentemen�e tr�scendono� 

RJCORDO E' con profond� amnrezzB che Abbiamo appreso la notizia della 
scomparsA. dello seri ttore e studioso Prof. Uikolai Zirov,

. 
D.ot­

tore in chimica, nostro corrisponnente da Mosca. Ai f�milinri le no strè 
più sentite condoclianze. 

lO 



notizie 

La m::1;gLor parte della gente co-
mune u!!erma che i• dischi volanti. 

· nun esistono. Ma; per oltra cinque- · 
cento pC'rsonc questa a!!cnnazione · 
è scmpl:cl.:'mellttr. assurda. Infatti 

:.b qucs!o ragr,untdcvole nwncrò · so­
-no �u t;ì).;);ossionau the, nella vici·· 
· n.a Pcniso;u _si intere�:mo ·a questo 
mistero . dcrJJ· .spazi .e · sono . pure 

Oltre che in Italia, 

· riuniti' . !n. \Ula fiorente àssociazione� 
. ..r.a· stessa è denominata Centro 

Unico · Nazional� per lo studio dei 
fenomeni ritenuti di natura extra­
terrestre, o meglio. abbreviato con. 
la .sigla-·CUN.· Esso si interessa el 
coordinamento di tutte le, notizie 
riguardanti · la presunta . presenza 
extraterrestre sul nostro pianeta. 

il Centro Unico 
Nazionale continua a ricevere adesi� 
ni e consensi anche dall'estero. Qui 
a lato riproduciamo il recente arti­
colo pubblicato il 5 gennaio 1971 da 
POPOLO E LIBERTA', quotidiano ticin� 
se organo del Partito Popolare Demo­
cratico elvetico; esso documenta s�� 
za mezzi tèrmini l'interesse che l'o 
parato del CUN ha saputo suscitare e 
stimolare anche fra gli svizzeri di 
lingua italiana. Di -qui la: necessità 
di dare vita, anche nella vicina Co� 
federazione, ad una Sezione del Cen­
tro. A coordinarne l'attività in qu� 
lità di Direttore è stato chiamato 
l'amico Alessandro Materni di Eelli� 
zona, che più voltQ ci ha dato prova 
di esser& all'altezza del compito o­
ra affidatogli. Invitiamo pertanto i 
nostri amici svizzeri a prendere co� 
tatto col Sig. Materni, al quale fa� 
ciamo i migliori auguri per la sua 
nuova attività. Il suo indirizzo è: 
Alessandro Materni 
Via :Bertoni 15 
6500 Bellinzona (TI) - Svi7.zera. 
Restando in Italia, siamo lieti di 
annunci�re la oo�tituzione dellB Se­

zione Umbra del Centro Unico N·azion!. 
le. A dirigerla è stato da noi ohi�-

mato l'amico France�co I zzo di Orvi� 
to, da tempo nostro attivo corrispo� 
dente e oollabor�tore. Gli intereos� 
t i p O A e O n O S C r :! . ., r (: r C' 15. i J1 d i r 1. Z Z e n d O � : 
Francesco Izzo 
Via PostierlA · 2 - 05018 Orvieto {TR). 
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Compito principale del CUN ·è 
quello di dare Wla . giusta val:lta­
zione al . problema dei dischi 'rOlan· 
u, .. cercando dr e-liminare notizie elle 
tpotrebberò. provocare scetticismo 
ne ne masse e ·con ciò· danneggiare 
lo st.esso CUN. -

Questo cen�ro, sorto a Bologna 
nel . .J967, . -dopo· Wla serle di crisi 
occorse ai vari centri che prima esi· 
stevano uri po' ovunque è il -più o.t­-
tenc:U>ile in_ It:::'!:ia dal punto di vista 
scientifico. 
- n Cent'ro .di Bologna ha un vero 

e proprio suo statuto che obbliga 
·i propri aderenti a rispettarlo. Chi· 

unque volesse aderire paò scrivere 
. a:l. CUN, case!Ja posta.1e 796, Bo1o­
·gna; e subito' �li verrà recapitato 
un modulo di iscrizione . 

. Il CUN. bc11ognese è uno dei se� 
tanta centri sorti in tutto i'l mcndo 

che si interessano dci d'Schi voìan­
ti e pubbl:ca pure un-a rivista spe­
<-ializzata denominata · « Notiziario 
UFO»: 

Roberto . Plnotti, direttore del 
u Notiziario UFO,, ha scritto sun• 
« Europeò � di Mil:mo un interess?.n· 
te articolo nel quale �piP��n·:->. "'i 

· scop! del CPN e il suo futuro. 
. Lo stesso CUN, n� sua, ri\'ista, 
dicè :mo:to _chi3rmncute <iui. .. tO E.e· 
gue: 
.· -<< · ••• E' . chiaro che . all'int-erno del 

Centro .unico,. fra gll studio:>! del 
!enomeno, t\.ltto può essere afferma· 
to; detto ed ipoti�to -pcrchè Finmo 

.in ·ta:se di. ·rrccrc:t.: m:.� con qua..'1tl 
non Sono ·al COU'Cllt� del UoSt.r1 &Ul• 

'di e,)' dclÌe nostre .r;ccrche \C con Cll 
· organi dC::a pubùllca intormnzlonc 

che questi all.rosl condiz!onano ciò 
è particolnnuentc ·do\-croso 1> è ne­
cessario, spesso, �per tacere"· 

·In. ·allrn parte dc��a interessante 
rh;ista _-si può leggere :· 

'"·····Troppo spesso .vt ·è ·chl et par­
� di ·contatt i !is!ci o rnod1cnlco-tc-
1tpaÙci, in buona !cd2 o con ir.!c.;:U 
spccu!ativi. Noi 'siamo opertJ a tut­
to: ncn . escludinmo nulln. · a �rlorJ, 
ma non int�r.�:l!amo prcstarci r/lo 
m:movrc dci "!urbl" che crca�w U 
ricUcolo o �um�ntano 1o scctt:�!::;mo 
di ttcppi su quc::ttJ complesso pro· 
blEma ». 

Dopo qu:mtò · �� l! detto sopra cl 
si può :: ià rare- una chiarn !rtP.a di 
cos·� n Centro ital:�.!'lo. Non è, co. 
me· .molti pcnsernnno1 u::.n cc�a n­
strusa (') opera solo dt Y�é !c):l:lrl o 
di stc�tl. n�a. di t!710 :;�u-:l�::> serio 
che d.cvr c�:-erP. \'l5to :;c;-..;.:3 p:'l:.:cm­
cettl c scn:-:1 in:liffc·rc1;·a. 

Questo ff'!'i1�1;1o· :H !;�U1!,.,�\ nm ·ha 
r:•cun sc(l;>o di lucro o J\ s·�r�u�n­
zinnc Jn:\ hn U!'l IP.-r.ìtO lntcr,·:h.- r�r 
il mi.st::ro �kl d'3-::111 '-·r/:!�H d'O 
l'\lf':T'lfJ c,,_:la �!:-�d:. ci .Yr'2:'o� <:· ... .-1-
c'nare :nn m:nor. J.::-r·;rn;��r-·r.c t' 
r.r. et ticismo. 
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. .  figure 
rnmrn &fatti · 

C on q ue s ta nuova rub r i c a  i n t e n d i a m o  far e c o n o s c e r e  a i no s tri a d e r e n t i . 
g l i uom i n i  chi ama t i  a d i r i ge r e  i l  C e n tr o  Uni c o  Na z i ona l e .  C o n  q ue s t o  
n on mi r i amo a fa r e  d e l la pub b l i c i t à a buon m e r c a t o  a q ua n t i  i nv e ce , 
p e r  o l tr e  c i nque a nni , ha nno ta t t o d i  tu t t o p e r  evi t a r l a  s p e r e o n a l i �  
z a n d o  s i s t ema t i camen t e  i l  l o r o  o pe ra t o ; d e si d e r i a m o , p i u t t o s t o , c h e  i 
r e s p o n sa b i l i  d e l  CUN e s ca no da l l ' a n o ni ma t o  a lmeno p e r  q ua n t i  c i  s e gu� 
no da t e mpo c o n  i n t e r e s s e e d  e n tu s i a sm o . C o n  q u e s t o num e r o , p e r t an t o , 
c om i n c i amo a pub b l i c a r e  a l cune b r evi n o t e  b i o gra fi che che p e rme t t eran 
n o a i  n o s t � i  ami c i  di  ave r e  un q ua dr o  p r e c i s o  .d e l  gruppo d i r i gen t e  
d e l  no s t r o  C e ntro , c e r t i  d i  s o d d i s f a r e  l e  num e r o s e  r i chi e s t e  ch e i n  
t a l  s e n s o  c i  s o n o  s t a t e  sove n t e  r i vo l t e  i n  q ue s t i  ul t i mi t empi . 

G I AN CA RL O  BA RA T T INI 

P r e s i d en t e O n o r a r i o d e l CUN 
na t o  a B o l o gna 
a nn i  4 4  
r e s i d e n t e  a M i l a n o  
V i a P a s s o  d i  Fargo r i da 1 1  

S t u d i  c la s s i c i . S e rvi z i o mi l i t a r e  e ff e t tua t o  i n  Ma ri n& . 
Da l 194 8 i n  pub b l i c i tà. H a  la q ua l i fi c a  d i  T e cn i c o Pubb l i c i t a r i o P r o ­
f e s s i o n i s ta r i c o n o s c i ut o  d a l l ' A s s o c i a z i on e  d e i  T e cni ci P ubb l i c i t a r i  e d  
è r e go larme n t e  i s c r i t t o  n e l l ' A l b o  P r o f e s s i ona l e .  P e r  12 a nni è s t a t o  
d i p e n d e n t e  d e l l a LINTA S {una d e l l e p i ù gra n d i  e no t e  A ge n z i e d i  Pubb l! 
c i t A  d e l  m o n d o ) c on la q ua lifi c a d i  D i r i g e n t e . H a  avu t o  e s p e r i en z e  pr2 
f e s s i ona l i  a l l ' e s t e r o  i n  G e rmani a ,  F r an c i a ,  Ingh i l t e rr a  e S t a t i Uni t i . 
A t tua l m e n t e , e d a l  1 9 6 9 ,  è ti t o l a re e d  A mmi ni s t ra t o r e  Uni c o  d e l l a WORK 

SH OP I TAL IANA s r l , A g e n z i a  di Ma rk e t i ng e P ub b li oi t l .  

I n  campo UF O h B  c o m i n c i a t o  � d  i n t e r e � sa r s i  � e l  ·pr o b l ema n e l  1 9 5 4 .  H a  
p e r s ona lm e n t e  avu t o  m o d o  di o s s erva r e  p e r  u n  pa i o  d i  vo l t e  o gge t t i n o n  
i d e n t i fi c a t i  i n  c i e l o e ha d i r e t ta m e n t e  p a r t e c i pa t o ft l l e  indagini s u l  
c a so F orna c e t t e  n e l 1 9 6 6 . 
N e l  19 6 5 , ri t en e n d o  che l e.  fe n o me n o l o ei a UFO v en i s s e e t u d i a. t a i n  I t � ­

l i a  c o n  tro p pa fa c i l o n er i a e po c o  s e r i a m e nt e , o rgani z z a c o n  i l  Do t t o r  
A nge li c o  B rugn o l i  d i  V e rona i l  C e n t r o  Uni c o  N a z i� na l e  su d e l e g& d e l la 
A s s e mb l e a  d e i  pa r t e c i pa n ti a l  c o nv e gno di s tudi o si d e l la ma t e ri a svo l­
to s i  in s e t t e mbre a T o r i no .  C o l g e nn a i o n e l 1 9 6 6  "N OTI Z I A RI O  U F O " ,  s i a  
pur e i n to rma d i  o i r c o l R r e  m e n s i l e  a e n z �  una s p e c i fi ca t e s t a t a di s t i n­
t i va , v e d e  la luoe . N e l 19 67 , d o p o  un � nn o di  b r i l l a n t e  a t t i vi t à  d e l  
c o s t i tue n d o  C e n tro Uni c o  Na z i o n& l e ,  è fra . i fon d a t o ri d e l  CUN che i ni ­
z i a  c o s\ uffi c i a. lrn en t e  l a  euB esi ste n z R . '3 e g r e t 8. r i o rl e l C e n t r o  n e l 1966 
e nel 19 67, è uno d e g l i  o r ga nizzR t o r i ò e l  1 °  C OlTG RE S S O  NA Z I ONA LE SUG LI 

OG G E T TI V OLANTI N ON I DEN TI FI CA TI E SUI FEN OlmN I DI NA TURA EXT RAT ERRE­
STRE evo l t o s i a R i o o i one i l  24 e 2 5  gi ugno 19 67 .  N uova me n t e  S e gr e t a r i o 
ne l 197 0 , ne l d i c e mbre de l l o  s t e s s o a nno la s c i a  la c a r i c a e vi e n e  e l e! 
t o  P r e s i d e n t e  o n ora r i o  de l C e n t r o  Uni c o  Na z i o na le . 
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ere � el · e  1 cun 

ce ? 
Mo l t i d i  q ua n t i  c i  l e ggo n o r i e o r � e ra nn o  l ' a vvi s t a m e n t o  UFO e d  i l  c on­

s e gu e n t e  a t t e T ra ggi o a vve nu t o  i n  I t a l i a a � o rna e e t t e ( P o n t e d e ra ) e r i  

o or d e ra nn� . .  _ , a n c h e  ch e i l  CUN i n t e rv e nn e  i mm e d i � t a m e n t e  e d. a to n do p e r  

ra c c o g l i e r e  ogni e l e m e n t o  a t t o  a va l u t a r e  q u e s t o c l a m o r o s o  ta t t o  d i  

oui t u  pri n c i pa l e t e s t i mo n e  i l  c a s e l la n t e  C a m i l l o Fa i e t a .  

I l  ca s o  tu d a  n o i  tra t ta t o  sui pri mi s s i mi nume r i  d e l l a n o s t r a  . r i vi ­

s t a , d a  t e mpo e sa uri t i s i e d  o ggi po s s e du t i  s o l o  d a _ una m i n o ra n za d e i  

n o s t r i  a d e r e n t i : q u e l l i , c i o è , c h e  c i  ha n n o s e gui t o  f i n d a l l ' i ni z i o .  

E '  dunq u e  n e l l ' int e r e s s e d e l l a ma ggi o r a n z a  d e i  l e t t o r i  e d  a n ch e  d e i  

ri c e r ca t o r i  s tr a n i e r i  pi � q �a l i f i c a t i  c h e  r i t e n i a m o  o p p o r t uno r i pr o ­

durr e ,  d i  s e gu i t o ,  q ua n t o  d �  n o i  r i f e r i t o  i n  pr e c e d e n z a sul l ' a r g o m e n t o . 

!�-����=��=�-P�2��=!���!!!=E��=�;���� 
L ' a vvi s ta me n t o  di Fo rna c e tte r 13 . 7 . 6 6  

I l  gi o r n o  14 lug l i o 19 6 6  .a p pr e n d evamo da l ''G I ORNA LE DE L MA T TI N O " 

che un o gge t t o vo l a n t e  ei e ra po s a t o  a t e rr a  n e i  pr e s s i d i  F o rna ­
o e t t e (P o n t e d e r a ) . Di v e r s i  i t e s t i mo n i . 

I l  C e n tr o  U n i c o  N a z i o n a l e  h a  s v o l t o i n r a g i n i . E c c o q uR n t o  ra c c o l t o 
n e l c o r s o  d i  • � � e s  

C OME A :B:BIA !.fO A PPRE S O  IL FA TT O 

Gli "spaziali , a Fornacetle : posteggiano il " disco,  
fanno una passeggiata 

• 

po1 se ne vanno 
Altre persone si limitano irwece a se­

gnalare una « forte luce » nella zona 

Pontedera, J 3 . 

Q 
UANDO ormai sembrava che la psicosi dei dischi 

volanti si fosse estinta nel tcanpo. ecco. ad un 
t nt t to, che la cronaca si deve in ten·ssarc ancora 

dei presunti oggett i  · spaziali. Quest a vol ta ci sono te· 
-stimonianze da parte di più persone. Una fra qu�te è il casei· 
lante rhr. P'IT.Sta servizio al p�tssag&io a l ivello dE'Ha lint>a 

13 

- - - -- -----------------------------------------� 



rerro•lari.a Pt.s•flreft8r rwl Pf'• 
se di Fornacette . pr�etaam•nt� 
sulla strada che llalta to�_c<H'� 
ma(ll'lola si diparte per •·aaraiuD-

. aere Ponsacc:q. 
. Ma ecco U fatto. Da poco tem­
po erano t rascorse le due della 
notte MI ·U, quando il cUt"llan­
te Camillo Faieta, di 35 anni, re-­
'idente a Pontedéra, in via pn .. 
vlnclale pis8na 97, ment re svol­
a.:va il �uo lavoro al caseno .so­
praindicato, rimaneva improv­
vi�amente abbaglialo da un for· 
t'iuimo chiarore. Superat� il 

· primo comprenslhile sl at., di 
sbigottimento, il faieta c�ava 
di rendersi conto di_ ciò che sta­
v a  accad�ndo. Cos\ si accor1e­
n che la arande luminosità pro­
veniva dalla base del cana le E­
m issario che scorre a poche· de. 
doe di metri dal casello �tesso. 

D'un tratto la luce si è spen­
ta ed ii faieta � lesso ba visto, � 
almeno ha cn.•duto di vedere, un 
otr�tt<• immobile pr.oprio al cen-

t ro del canale. laddove. appun­
to nd mez1o dell'acqua, si è for­
m;, t o  una "'f'ede di isolotlo lar­
JO tre o quat tro metri e non 
riù Junao di una trentina. E 
sull 'isolorto, SCC'Ondo qua!ltO il 
Fa�ta ha dichiarato all'aJftiZia 
Ansa, due '' ometti " sar�-bbero 
scesi dal ·• disco volante " � 
po un po' la luce intensi5sima 
51 � riat:cesa· illuminando a aior­
no OJDi cu-.a. l'o1aetto misterio­
so �i i- sollevato da terra, senza 
il benchè minimo rumore, scom­
parendo in un bat ter d'occhio. 

Il Fait.>ta ha allora telefonato 
ai carabi tiiui di Pontedera cd 
ai m i l i ti de!la Polfer della vid­
na 5tazione di Cascina. 

Poco dopo sul posto -;ono ar­
rivati i mili l i  della lucalt• sta7.i� 
ne, al comando �el mare5eiallo 
Polidori, che hanno compiuto 
una minuzio!'>a pt-rhtstra7.ione in 
t utta la �tona yx-r cercare di tn> 
vare almt'flo quakh«! ta·accia )a­
sciata dal misf<-rio�cl apparec-

I L  RAC CONTO DEL PR I NC IPA LE TESTI MONE 

chio. 
Biqna aaiunacre che anchr 

il catdlante ciel pqsaaio a Ji. 
,·ello sulla tosco remapola a7 
bis. preci&ainente cleJt•Amaccto, 
distante da Pomacetle ciKa un 
cbtlornt'tro. ba notatO un Jrande 
ha11ion· ed ha auhito dliamato 
per tele>fOtl() it t."nllf'P _di Foma­
cette per- chie•rBii dito cosa 
.Siesse ilk\:adelldo. cosa Pllft un 
\:amioni�ta Vitrorio Camilhni di 40 anni . mmtre fk"r"Correu la 
�tatalc 67 ili direzione di Pisa, ha notatn una immeno lucc 
C'hiarissima pRnoeniente appunto 
dalla parte di Fornacctte e ne � rima�to abba(!liato tanto da do­
versi fermare al fDal'line della strada. 

Il secondo nwllante, addetto 
al pa�sanio a liwllo deii'Amac­
do, Giu!W."ppe Valerianl, di 43 atn­ni. resitlcnte a Mardana di Ca­
scina, ha visto molto � n 
punto dt provenienza della gr:m 
lut·t> c- qnmdi anche '�' �ua t�si 

c:onrermen!bbc le dichiarazioni 
fatt8 dal Faieta �do le quali 
l'aJ'pa�chi(, mi.st"Prtoau sa.-..,ll\: 
atterraro. 

Ma \."� cii tti\a : un automobili· 
sta t·ht.· dall'autusJracf:l Fi renze­
Mare sta\·a imhocl ando la �tra­
da che transita i l  padule di Bien· 
tifta. din:tto Yl'r$0 Pisa. ha avu­
tn modo di nota,·c il fenomeno 
per muftc• �mp" non avendo 
la \'iMbiUtia lmrlt·di •a  da caw, 
alheri, «C'. Outsri ha.  notatn in· 
fall i  fk·l cie1n un · v. ran t uoc:u, cO. 
me una st·era Juntinosis�im:l. che 
si sfava s�hmt.lo 11d una ve-. 
locità impn.·ssiom•nte e abba­
slnnjfa a bass.a uuuta di ril(Cndosi 
Ver5o ovest di PonledH'a. 

l n�ornma tutte le nrie dichia­
ra�ionl non hanno dl!Knrdan1.e 
trn Iom. Veri o f.1Jsi i di�chi, o 
quelli  cbe siano. CfUaleo�a insom­
ma dt'\'e t's;ser r r�nsit<�to dal ci«!· 
In illuminandt" a l[riorno 5ia pu· 
n> ''E'l' poc:o tutta l� zona. 

Recatici sul luogo , non abbiamo avut o  di ffi c o l tl a ri n trac c iare i l  case l lante 

Cami l l o Fai e ta .  Sul l e  prime s i  è d i mo s trato re s t i o  a parlare d el fat to ,  dal 

momento che gi ornal i s t i , es pert i  d e l la RAI-TV e t ecni c i  �e l la NASA e rano s ta­

t i , a suo di re , ad i nd agare e ad i n terrogarl o . S uc c e s s ivamen t e  ci ha c ondo! 
t i  sul lu ogo d e s c rivend o minu zi o s amente l ' ac c adu t o  ed aiutand o c i  ad ind i vi­

tuere l e  tra c c e che l ' o gge t t o avr e b b e  l as c i a to sul t erreno . 

E c c o  i n  s in te s i  i l  rac c on t o  d e l  Fai e ta . E '  t ra t t o  d agl i appun t i  s te s i  i n  sua 

pres enza e da lui s t e s s i  f i rm a t i . T a l i  o r i gi nal i s on o  n e gl i  arc h ivi d e l  CUN .  

Alle 2 del •attino,  mentre i l  casellante Cami l lo Faieta si  t rovava seduto sul muricciolo del ponte 
ferroviario co n l a  sua radiolina SO NY in funzio ne , u n  ogget to l uminoso proveniente dalla sua sini ­
stra secondo u na t raiettoria inc l i na t a  dal l ' a lto verso il basso a ndò a posarsi sul greto del tor­

rente fermandosi nel PUNTO 8 della figura 1 .  la luce aveva una scia gra nulosa e fosforescente. Si 

� udito soltanto un leggero fruscio .  
Nel punto 8 l a  luce si � fer•ata 1eno d i  2 1inuti accendendosi di u n  vivace colore violet to {para­
gonabile al violetto della fia••a ossidri ca) . 
Succassiva1enta la luca si � spostata secondo la traiettoria descritta nella figura 1 .  Ha supera · 
to ·cioit di circa 1 0  •atri in altezza i� PUNTO 8 a si � porta�a sulla verticale dell ' isolotto che 
si t rova i n  •azzo al torrente. 
Nel corso di tale spostamento da ·a a F '  la luce � passata dal color violetto all ' argento lu•inoso . 
la luce � ri•asta ferma i n  F '  per circa 2� . poi pianissiiO ' scesa fin  sull ' isolott o .  In questo 
punto si ferma ; da argento abbagliante passa ad argento opaco f l 1 acqua del torrente si � tinta di 
co lor alluminio fuso . 

Appoggiatosi sull t iso lo tt o ,  l ' ogge t t o  si è fa t t o  color argento più vivo , �a no n  abbagliante . 
Rimasto cosl acceso per circa 5' , si è poi spento tutto , r i manendo i l l i m i nato  con luce bas · 
siss ima e lasc i a ndo i n  tal  modo i n t ra vvedere la sagoma . 
E '  a questo pun to che_ la radio l i na SONY_ del case l l ante ha cessato di trasmet tere :  cioP. nel 
�e•ento in cui l ' o gget to ha abbassato l e  luci . 
Il Faieta si a l z ò  quindi dal suo posto e s i  recò al casello per çhiamare la Po l i zia  di Pon­
tedera . In attesa dell ' arrivo d e l l a  Pol izi a ,  il Faieta  si è portat� al di so t to del PUNTO B 
•unito di lanterna di se-gnalazi o ne .  [ '  una lanterna a l u ce bianca � Giunto sul pos t o ,  i ndiri! 
zò il fas cio di luce verso l 'oggett o ancora fermo sul l ' i so lo t to , ma la luce si abbassò sen• 

sibilment e  fino a diven tare rossastra 'come quando una p i la è s cari ca• . I n  controluce al l ' o9 
getto il Faieta vide muoversi due sagome nere,  a l t a  ci rca 50 cm . 
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L 'OGGE T TO ARRIVA NEL 
PUNTO F 1 E VI RESTA 
FERMO PER CIRCA 2 51 • • • • •  

qui si fer•a 
(co lore argento •a 

no n  abbagl iante)  

'\ 
\ 

• • •  ne l pu nto 8 
l 'o gg e t to resta 
fer1110 11eno di 2' . 

(co lore vio le tto ) 

fi g. i 

" Mi parevano due t u b i  - disse tes t ua lment e il F a i e t a  - e no n posso d ire di aver visto n� te­

sta ,  ne  gambe , nè b ra c c i a " . 

A l l e  ore 3 . 1 0 ci rca arri vò un agente di P . S . u ni t amente a due manovali  ed uno s carich i no del 
la s t a z i o ne di Pon tedera . L ' agente si portò col Faie ta  so t to i l  PU N T O  B .  L ' ogget to  era anco ­

ra s u l  po s t o .  L ' a gen t e avrebbe ordi nato ad a l cuni cam ioni sti  f ermi a l  passaggio  a livello  di 
dispo rre i loro autome z z i  in modo da i l lumi nare la s ce na . la m ano vra sarebbe s t a t a  ef fet tua ­

t a ma la l u ce de i f ari no n riuscì  ad i l l u m i n a re l a  zo na do v e  si t rovava  l ' o gge t to .  

L ' agente  t u t tav i a  no n era present o a l  mo men t o  d i  qu es to esperimento . r g l i  sarebbe tornato 

i ndi e t ro i n fo rma ndo i l  F a i e ta c he avrebbe chi amato i carab i ni eri . 

Nol f ra t t empo i l  F a i et a ,  per mo t i v i  di serviz io,  c hiama i l  capo s t az i o ne del l a  s t azione di Po.!!. 
t edera i l  quale  s i  l amen ta col  f aieta  dice ndo di aver chiamato per o l tre mezz ' o ra senza ri ­

cevere r i spo s t a .  I l  casel lante  del ca se l lo success ivo 66+ 21 0 ,  che ha confermato ai giornali 
s t i  di aver vis to la luce de l l ' o gget t o ,  avrebbe confermato  che la suoneria del ·case l lo  del 
Fai eta no n suonava . 

Nel momento i n  cui  i l  Fa ieta parlava co l capost azio ne , l ' ogge t t o  si sarebbe a lzato , sparen ­

do . 

Alle ore 4 sono arrivati  i Carabi nieri a l  comando del Maresci a l lo  Pol i dori . L ' ogget to era 

già spa r i to . I Carabi ni eri avrebb ero s vo l to i ndagi ni . 

Men tr e  i l  Fa i e ta c i  d e t t arrl i ava i n  t a l  m od o  i fa t t i , abb i am o  f a t t o  d � g l i  

s c h i z z i  p l nn i rne t r i c i . I l  Fa i e ta c i  ha i nd i c a t o  i l  pun t o  d ov e  l ' o gge t t o  s i  

s ar e bb e p o s a t o  l a  p r i ma v o l ta ( PUNTO B ) . I n  que s t o pun t o  ab b i am o  co n s t a. t.!!: 

t o  l a  p r e s e n z a  d i  t r e  f o r i  d i  c i r c a  3 c m . d i  d i am e t r o  e 1 0  c m . d i  pr o fondi 

t à . I n t o rno a que é t i  t r e  f o r i , d i s po s t i a t r i ang o l o a d i s tan z a  di c i r c a  3 0  

c m .  l ' un o  da l l ' a l t ro , l ' e r ba a p par i va c o me c a l p e s t a ta . C i ò n o n  è a s s o l u ta ­

m e n t e  s i gni fi c a t i vo p o i c hè i n  que s t o pun t o  s i  s ar e b b e r o  s v o l te l e  i nna gi ni 

d e i  C arabi ni e r i . I n o l tr e  erba P. t er r e n o  non pre s e n tavano a l cuna trac c i a  d i  

b ru c i atura . 

C OMUNQUE , DA UNO D E I  FOH I DEL PUNTO B ,  A BB I /\ t10 ES THA TT O UN C A M P I ONE D I  T ER RA 
PER LE A NA L I S I  DEL C ASO . 
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I n o l tre � s t a ta e f f e t tu a ta una pe r l u s t ra z i one de l l ' i s ol o t t o . Su d i  e s s o  cre ­

s c ono c anne e fogl i am e  d i  al t e z z a  par i a quel l a  d i  un uomo . Ne l pun t o  d ove 

l ' o gge t t o si s�.re bb e  p o sa t o ,  tal i c anne appai ono s c h i ac c i a te al suo l o . Ne l 

t e rr e n o  s ono s ta t i  r i l e va t i  t re fori , d i s po s t i a t r i ango l o  e qu e s t a vo l ta 

d i s tant i l ' uno da l l ' a l t r o  c i rc a 1 me t r o . D iame t ro c i r c a cm . 1 0 - pr ofo nd i tà 
c i rca c m . 5 .  

DA UNO D E1 FORI D ELL ' I S OLOTTO A BBIAMO ES TRA TTO UN C A MP I O N I� D I  T En R A  PER G LI 
ESA MI DEL CAS O . 
SONO PURE S T A TI DA NO I PR ELEVA TI C A MPI ONI D EL LE C A NNg g DE I., FOG L I At1E H n.� U L­
TA T O S CHI A C C I A TO , SEM PR E  P ER  LE A NA LI S I  DEL C ASO • 

. FOTOGR AFI E 

S ono s ta t e  da n o i  e s e gu i t e  f o t ografi e a·ll e t rac c e r i l e va te , al l ' i s o l o t t o ed 

al la sc ena d e l fat t o . 
Es s e s ono s ta t e  e s e gui t e c o n  mac c h i na f o t ografi c a  E XAC TA ,  u sand o i s egu en t i  

o b i e t t iv i s NORMAL E s Panc o l a.r 2/50 - GRAND ' A NGOLO t Lyd i th 3 . 5/30 - TELE : Tri opl a_n 
2 . 8/1 oo . 
Pe l l i c o la u s a ta s PERUTZ C o l o r  1 8  D ayl i gh t  R e ve r s al Fi lm - 1 0  DI N .  

TUTT I I C A MPI O NI S ONO GIA t STATI C O NS EGNATI A C HI D I  DOV P.R l� PF.R LE A N I\ T.. I �-> I . 
LE F OT OGRAFI E SONO I N  SVI LU PPO . 

A pp e na i l CU N s arà i n  p o s s e s s o  d i  tu t t i i d a ti d ' ana l i s i e d e l l e fo t o gra f i e 

p o t r em o  f o r s e c o n c � u d e re sul n o s t r o N o t i z i ar i o ,  i l C as o  d i  F ornac e t t e . 

S a r e bb e  a t a l  pr o p o s i t o i n t e re s s an t e  p o t e r c o l l ab o r a r e  c o n Po l i z i a , C ara bi ­

ni e r i  o c o n c o l o r o  c h e  avr e b b e r o  s vo l t o  l e  i nd a gi n i u f fi c i a l i ,  p o i c h è  d o b bi a ­
m o  ri t e ne r e  c h e  s i a n o  s t a t i  e f f e t tua t i pr e l i e v i  d el t e r r e no , f o t o gra f i e e d  
a nal i s i  anc he d a  c o l o r o  c he c i  h anno p r e c e d u t i . 

Un c o n fr o n t o  f r a  i r i s u l t a t i d ' anal i s i s a r e b b e  o l t r n m o d o  I n t n re 8 n a n t 0  e p ro ­
ban t e a i  f i n i  d e l l e · c o n c l u s i o n i  d a  t r ar r e s u  q ue s t o  c a s o . U n  c r1. s o c h e  h n.  fn t ­
t o  c o n c l u d e r e l ' ar t i c o l i s t a d e l  G i orn al e  d n l  M a t t i n o c o n q u P. �; t n  fra s 0 s 

Giornale  del  Mat t i no 

V e r i  o f a l s i ,  i d i s c h i ,  o que l l o 

c h e s i a n o , qu al c o s a i n s o m ma d e v e  

e s s e r t r an s i t a t o  d a l  c i e l o i l l u =  

m i n an d o a g i o r n o , s i a pu r e  p e r  

p o c o ,  t u t t a  l a  z on a . 

1 4 . 7 .Gn 

D o po q u e s t a p r i m a  t ra t t a z i o n e , t o r n a m�o a d  o c cu p e r e i  d e l  c a s o  i n  o c ca s i �  
n e  d i  q u a n t o e b b e p o c o  d o p o a pub b l i c a r e i l  gi o r n n l i n o pub b l i c i t a r i o p e r  
r a g a z z i  "I L T I G R E " ,  o f f e r t o  i n  o m a gg i o p r e s s o i d i. s t r i b u t o r i  d i  , b e n z i na 
E S S O  i n  t u t t a  I t a l i a s  

l l 'caso Fornacette'  per  vendere benzina 
Ci  trovi amo costre t t i , dato l ' al to numero di  let tere pervenuteci dai  nostri adnrent l ,  a rispondere .col lattlvamentt 

alle  domando r i vol tnct e c he posso no essere cosl sintet i zzate : 'CM "AT IL  1 n mE ' ,  UN fii ORNAI. J NO  PtiOAl JCITARTO,  
tf. �A  OI  P T I I '  DU CIJ N  SIJI CASO FORNACE T TP 7  
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Affi nchò  i no s tri  adoranti meg l io. compre nda no la quest io ne ,  riportiamo qui di s e gui to la fotocopia dd t esto pubbli 
cato - a f i rma Leo Arol d - sul 1 T i gre1 e riferentesi  al Caso fornace t t e :  

U n  nuovo caso di  apparizione d i  oggetto vo­

lante � entrato recentemente a far parte della 

nume ro�a serie, gil reJistrata nesli archivi del 

N ICUP (National lnvestigation Con1mltee for 

Unu�ual Ptienomena). Questo caso l avvenuto 

in Italia e l giornali ne hanno parlato. Mu, 
come ol solito, non tutto l stato detto. Una 

huonu parte d i  questa storia che, per vari mo­

t ivi,  non � stata ogaetto di  cronaca giornali· 

11tica � per«> verbalizzata e ,  l resoconti com· 

plett �� trovano nell'archivio del N ICU P. 
Cominciamo dal fatto gil noto. 

Il t 3 luglio 1 966, verso le due del matt ino, 

Il �ignor Camillo Faieta, casellatne del le fer­

ro,v ie , � al suo posto In attesa del passaggio 

di  un t reno della l i nea Firen1e-Pisa .  

Ad un tratto � colpito d a  un in�otito bagliore 

che appatre nel cielo. La strana c cosa • lu­

minosa sembra ferma in nria, poi si muove e 

comincia n scende re verso te rra . Si dirige ver­

so un cor� d'acqua v ic ino al casello ferro­

viario. A rrlvn quasi a ridosso de l ta sponda del 

canale che , in quel punto � pittosto alta. Fa 

una breve sosta . Poi si risolle va, pe rcorre un 

breve a rco di ciclo, �l ferma ancora e, lenta­

me nte , �i posa su un isolotto che si t rova nl 

centro de l canale. I l  casellante Faieta, viva­

me n te im prC' !!sionato si precipita al telefono e 

i n formn In vicina stazione de i ca rab i n ie ri .  Sta 
pe r  usc i re per andnre a vede re d a  vicino l'og­

�etto quando i l  t e l e fono squi l l a . 
E' u n  col l c �n . adde t t o  ad un a l t ro casel lo fer­

rovia r io, che h a  visto i l  bagliore ne l cielo d i­

r i ge rsi ve no il casciiCI del  Faie ta e ch iede in­

formazioni .  

Doro qualche minuto, l'oggetto volante che 

fc:rmando:.l avc vR attenuato H proprJo baallo­

re, emette un sibilo, e avvolto ancora una 

voltA In un alone luminoso, si solleva a velo­

cit A fulminea e In breve scompare nel cielo. 

Seguono l sopralluoahl ufficiali .  SI trovano 

t racce vashe, sul posto dove l'oaaetto, 

stando al le dichiarazioni dell'unico testimone 

oculare, si sarebbe fennato. Tre fori, In po­
sizione simmetrica aul terreno ed evidente 

schlacciamento a forma circolare di u na larp 

pon.ione della vegetazione deU'laolotto. 

T ul l u  q u i ?  No. Il casc l luntc n quan tn � rlsu l ·  
t u l o  da l vc rha l l  d e l  N IC U P  è s t a t o  11 vvkinntu 

Jopu q u a k hc f.:iurno da tl uc lnJ i viJui  q u a l i f\ ·  

ca t isi come c'pc r t i  tlc l la  N ASA . l nv i t :t to in  
un lahnra toriu sdc n l ifko è !d aln �!OI Iopw.tu ad 

u na 'J"Cc i a le -. l� i tn .  l'unmn su ... tcnrva che l" 

visione nol t urnn e ru rimn�lu l m p u .�li!>a ne i !I IHl l  

O\:c h i .  f.hhc nc ,  rt,stn di  frnnlc &Hl 1 1 11 n pp.t ·  

rcc�·h in l u ra ,  è st a ro  po��ihi lc  r i r.rc ndc rc fot o· 
�rafkatn c l l tc ' l ' intc ra \l lfl'� rf k ie de l la t <" t i n a  d c i  

suoi ou h i .  "i v i l u p pn t a  e �l a m pa l a  la 'l rallrd i 
n a r ia flll <,p;dì : t .  ,j ì: vi.,ta !\ u l l a  l'a rt a  lu sn gn· 
ma d i  un ogp: t to 11 furmu ovoìdalc ,Jc l t u t t 1 1 

idc n t ka a l l a dc,cr i t innc vuba lc l! Ì Ìt fa t t a d : d  
l ·asc l la n t e  r . •  i(' l ll . 
N d l 'u n: h i v i o del  N I C U P  ��i�tono vc rha l i  d t  
a l t re r i k va 7 io n i  post ume ot t e n u t e  çon mel l,d i 

�<.:Jc n t i f i c i  p rc va l e n t c mC'ntc hn,a t i  su csp.: r i c n ­

lt: d i  nl t r l'O'I i  c i rno, i .  efTc l l ua tc 'u so��c t t i  l'hc 
d k h i a ra n o  di a ve r  n v u tu c cnn t u t t i  • con c q u i ­
pa g�i di c d i s �.: h i  vola nt i • 

Il racconto che  fa l ' ar t ico l i s ta parte  da u na no t a  vi cenda pubb1 i c a t a  su mo l t i  quo t i di ani e f i n qui no n c ' �  

nul l a d i  s trano .  I l  res to  c(  impone d i  r i s po nde re � I l a  do ma nda r i vo l t ac l  dai no s t ri adere n t i  co n u n ' al tra doman­

da : • che opi nione Vi  sares t e  fa t t a  del  CUN  se  no i avess i mo pubb l i c a t o  tali  no t i z i e  senza  po tor l e  s o s t e nere con 
a l cu na prova ? •  

A . pa r l e  i l  f a t t o  eh�  nu l l � es i s t e  i n  propo s i to ne i verb a l i  d e l  N l C AP ( pensi amo c h e  ad e s so s i  r i fer i s c a  l ' a r t i c o l i s t a  

con  l a  s i g l a  NT CI IP ) , no i i nv i t i amo i nos t r i adnrP O t i  a r i l eqg 1�re  quil n to d a  no i de t t o  sul  C a s o  F o r nJce t h  nei  nos t r i  

precerle n t i  No t i z i ari . 

No i  abb iamo avu to t ro p pe dimo s t ra z i o n i , i n  pa�sato , de l danno che  f a n t a s i e di giorna l is t i  o s p ec u l a z io ni Adltor t a l i  

· 1\a nno arreca to  a i  t e s t imo n i• di avvis t ament i .  rtl n  i nt endi a mo comm e t t ere ques t i  errori p erch�  dobbiaJto a nche tenera pr1 

sente  che  i n  v i ce nde di ques t o  ge nere so no i mp l i ca te  a nche perso ne serie , capi di fad g l i a  e c o n  u n  l avoro s t abi l e ,  l e  

qua l i ,  per h t hm�tnh s a na di  men t e  e no n  a scopo di l ucro , hanno a f ferma to di aver v i sto o gget t i  vol a nt i . l 1 at tf"ibuira 
loro r a cco n t i  f il n t as i os l  {o i ncred i bi l i  s e  no n prova t i ) pub  far seri amen t e  dub i t are del l o ro equi l ibrio ••ntala  con 

c o ns e guAn t i  rlan no s iss ime ripercuss ioni sul  loro s tesso  l avoro di p Arso ne o ne s t e ,  serie t ri spe t t abi l i . 

Qu anto no i  abb i a mo pubbl i cato  s u l  Caso di Fornace t t e  � l ' unica  depo s i z ione esistente  presso i l  CUN t fir•ata dal t e •  

s t i •o nt Cami l lo F a i e t a  e d  � l ' unica  da l u i  au tori zz a t a  p er l a  pubbl i ca d i f fu s i o ne sul  nostro No t i z i ario . 

I l  re s to no n  pu� es sero sos t e nu t o  da nessu na p rova e pert a nt o  i l  CUN no n pu� renderlo puLbl ico e no n  pu& nt ... fte con• 

fermare le a l t rui  suppo s i z i o ni .  

Ripe t i a �  a ncora una vol ta : i l  Cent ro Uni co Na z i o na le segue i l  f.a so F or na cot te  cos t anteMente t con 10 l ta i nteres•• ed 
h3 9i à ,  i n  Meri t o ,  un vo l u e. i noso i nc a r tamento , ma ogni  u l t e r i ore no t i z i a  verrà pubb l i cata  so luente  quando nr ... e 

po t re� forni rne l e  prove do cumAn t at e .  F i no  a quel  momen t o  i l  Caso F ornace t te s i  ferMa u f f l c i a l•ente  alla no t i zia  che 
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un oggetto  no n  i denH ficato 1 vis t o  a tt errare da Camillo  F aieta e da altri hsti10ni , ha lasciato tra cc:e da noi foto gra •  

fate s u l  t err eno de l l ' is ol o tt e c h e  si  tro v a  i n  mezzo  a l  ca nale emis sario i n  Fornacet te . No n ' stata  riscontrata traccia 

di radioa t t iv i tà . Ques to à t u tt o . Lo � p8r ora poi ch� per il CU N il Caso Fornacette  no n � chiuso . 

ItNITIAt!l tut t i i no s tri aderenti a non prest ar fede  a no t izie  sul  feno111eno lf O  che  no n  siano state  conferaah dal CUN • 

Je nD eh� tali no t izia non siano sos t e nu t e  da prove e do cumentaz io ni inconfutabil i .  

M a  v e n i a m o a o gg i . C i  e r a v a m o  r i p r o m e s e i d i  d a r e  un s e gu i t o  a l l a  n o s t r a  

i n ch i e s t a  s u l  c a s o � q ua n d o  c i o � a l t r i e b e n p i a i m p o r t a n t i  e l e m e n t i  f o s ­

s e r o  s t a t i  e s a m i n a t i . C i b  n o n � a vv e nu t o  e d  i l  n o s t r o a d e r e n t e  S i g .  A n­
d r e a  Lave z z o l a ,  i n  una s ua r e c e n t e  l e t t e r a , c i  p o n e  a b ru c i e pe l o l a  d o ­
ma n d a t "A n c h e  i l CUN è d u n q u e  c o s t r e t t o a l s i l e n z i o ? " . 

L a  n o s t ra r i s po s t a è " s l " ,  ma n o n  p e r i m o t i v i c h e  q ua l cuno p o t r e b b e  s o ­

s p e t t a r e . I l  CUN è c o s t r e t t � a l  s i l e n z i o d a l l e su e s t e R s e  d i s c i p l i n e s e ­

c o n d o  l e  q ua l i - va l e  r i c o r d a r l o  - i l  C e n t r o  pu � r e n � e r e  n o t e  s o l o  q u e l­
l e  c o n c l u � i o n i  c h e  p o s s o n o  e s s e r e  r i g o r o s a m e n t e c o n t r o l l a t e  e d  i n c o n fu t� 
b i l m e n t e pr ov a t e . 

O r a , i l  CUN h n  sv o l t o un ' a m p i a  i n d � g i n e e pu� a ff e rm n r e d i  c o n o s c e r e o r­
ma i n e i d e t t a g l i  q ua s i t u t t o  q u e l l o c h e  è a vv e n u t o  q u e l l a n o t t e a F o r n a ­
c e t t e e a n c h e  q ua n t o è a vv e � u t o n e i  g i o r n i  e n e l l e  s e t t i m a n e  s u c c e s s i v e .  
A b b i a m o  n o m i , t e s t i m o n i a n z e , l u o gh i  e d e s c r i z i o n i . Q ua n t o  b a s t a p e r tra� 
re u n a  c o n c l u s i o n e . E l o � b b i � m o  fa t t o . 
Ma n o n  p o s s i � m o  r e n d e r e  pub b l i c �  q u e s t a c o n c l � � i o n e  , e r e � � ' p e r  f� r l o , d� 
v r e m rn o  m e n z i o n a r e  l e t t e r e • • • m i s t e r i o s � rn e n t e s c o M p a r s e : t e s t i � o n i a n z e  f i r 

m R t e  m a  l a  c u i  pub b l i c a z i o n e  m e t t e r e b b e - i n s e r i a � i f f i c o l t à  q ua n � i  c e  l e  
h a n n o  r i l a s c i a t e  c o n l ' i m p e Gn o a fc r n e  u n  u s o  e s c l u s i va m e n t e  i n t e r n o , l u� 
gh i d e t t a g l i a ta m e n t e  d e s c r i t t i ( e  c h e n o i  s t e s s i a b b i a m o  s u c c e s s i v a m e n t e 

v i s i t a t o c o n s t a t a n d o  l ' a u t e n t i c i t à A e l l a d e s c r i z i o n e  f a t t a c i ) m a  c h e n o n  

p o t r e m� o  a s s o l u t � m e n t e  r e n ò. e r e n o t i  � e n z a  c o r r e r e  i l  r i s ch i o d i  v e n i r e i n  

c o n t ra s t o c o n  l e l e gc i  d e l  n o s t r o  P a e s e .  I n  a l t r e pa r o l e  n o i d e l  CUN d o b ­

b i a m o e s s e r e  s e r i , n o n  s o l o  p e r  q u n n t o  c o n c e r n e  l a  r i c � r c a s u l  f e n o m e n o  

U F O , m a  a n c h e - e s o pr a t t u t t o - n e l pi e n o  r i s p e t t o r e l l ' a l t r u i  t r � nq u i l li 

t à  e d e l l a l e G g e  i t a l i a n a . Di c o n s e gue n z a , b u o n a  pa r t e  d i  t u t t o q u e l l o 

c h e  s s p p i a m o su q u e s t o c a s o  n o n  pu ò e s s e r e  r e s o pub b l i c o ,  gi a c c h è  n o n c i  

sa r e b b e  d a t o  d i  f o rn i r e  l e  pr o v e  d e l l e  n o s t r e c o n c l u s i o n i . S i � c o mun� u e 
c h i � r o , a l  r i gua r d o , ch e n e s su n  e l e m e n t o  fr a q u e l l i d a  n o i p r e c e d e n t e m e n ­

t e  r e s i  no t i  è s t a t o i n  q u a l ch e  m o d o  i n f i rma t o  d a  q ua n t o  a b b i a m o  p o i  a p­

p r e s o . I l  q ua d r o d e l  c a s o  è c h i a r o  e r e s ta q u e l l o d a  n o i p re s e n t a t o ; è 
d e l l a c o rn i c e  - u n a  c o rn i c e  q ua n t o  ma i i n t e r e s s a n t e  e c h e r i v e l e r e b h e i n­
v e c e  l ' i n t e r e s s e  di a l t r i  p e r  l ' e p i s o d i o - che n o n  p o s s i a m o  pa r l a r e .  
N u l l a  i n  c o n t r a r i o c h e i va r i  Di r e t t o r i  d i  S e z i o n e  i n dl c n n o  r i uni o n i  p e r  
g li a d e r e n t i d i  1a e 2a c a t e go r i a  p e r  p r e s e n t a r e i l  e n e o  F o rna c e t t e  s u l l a  
b a s e d i  un& r e l a z i o n e  s c r i t t � c h e  pu �  e � s e r e  r i c h i e s t a a l l a P r e s i d e n z a  
d e l  cmr . E '  p e r b  c h i a r o  c h e  s e  un a q ua lun q u e n o t i z i a  c o mun i c a t e  n e l  c o r s o 

d i  q u e s t e r i un i o n i  d o v e � s e c o munq u e e s s e r e  r e s � pub b l i c a , i l  GtnT i n t e rv e� 

r e b b e i m m e d i a t a m e n t e  p e r  u n a  u f f i c i a l e e d e c i s a  s m e n t i t a p r e n n e n do a n c h e  
i pr o vv e � i m e n t i  � e l  c a s o n e i  c o n f r o n t i  d e l l ' � � e r e n t e  c h e l ' � v e s s e d i f fu-

s a . 

N o i  s i a m o  c o nv i n t i  ch e q u e s t o s i a i l  s i s t e m a  m i g l i o r e p e r  ga r � n t i r e  un f� 

t ur o  t r a n q u i l l o a q ua n t i  n e  h a n n o  d i r i t t o  e un ' i m pr o n t a  d i  a � s o l u t a  e r i ­
g o r o s a  s e r i e t à  a l  CUN , l n  f} ua l e  � ev e  d e c i � a. m e n t e  � i s t i ngu e r e  i l  n o e tr o C e.!!_ 
t r o d a  q ua n t i a l t r i  - o o n  � s t r e m a  s u p e r fi c i � l i t à ,  fa c i l o n e r i a e d  i n c o e c ie� 

za - t r a t t a n o  i l  f e n o m e n o  U F O  o � fr e n � o  a p p e t i t o � i b o c c o n c i n i & c o l o r o i 
q ua l i  t e n d o n o a g e t t a r e n o l  r i d i c o l o q u e s t� c o n t r o v e r s a  m a. t e ri � e a n c h e  

q u a n t i s i  s f o r z n n o d i  e tu � i Fl r l a  s e r i a m e n t e  e d  o n � � t a m e n t e .  
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I T A LI A  
· 24 apri le 1950 

' 

RETROS PETTIVO 

UN DISCO  E ATTERRATO 
CORRISPONDENZA DI �INO CARMINATI GHIDELLI 

UN OPERAIO CHE NON A VEVA MAl SENTITO PARLARE DI DISCHI VOLAfJ71 

SI IMBATTE IN UNO DI QUESTI APPARECCHI POCO LQIITANO DA CASA S�A 

. A pochi chilometri da Varese, 
il 24 aprile 1950 è atterrato, qua· 
si certamente a causa di un'ava­
ria, un disco volante. Questo epi· 
sodio. accaduto a persona seria 
e degna di fede, rappresenta cer­
tamente uno dei casi più docu� 
mentati di atterraggio che siano 
stati registrati nel Nord It.alia. 

La • Domenica del Corriere » 
dell'aprile 1952 e la • Rivista Ae· 
ronautica lt del maggio 1953 par· 
larono diffusamente. di questo 
caso. 

L'intervista qui sotto riportata 

. 
PARTE SITUATA 

IN OMBRA 
VISTA POCO 

DISTINTAMENTE 

PARTE VISTA 
OISTINT AMENTE 

(compreso. l'oper•tore) , 

si propone di precisare e chiari.� 
re i fatti accaduti nel non lon­
tano 1 950, senza nulla aggiunge· 
re a quella che è la scheletrica 

-cronaca dell 'episodio, onde non 
alterarne in nessun modo la ve· 
rità. 

La singolare avventura che vi 
narriamo è accaduta al signor 
Facchi n i  B runo che · aveva allo­
ra 42 anni, abi tav.a, come pure 
abita attualmente ad Abbiate 
Guazzone ( Varese ).  Era questo 
allora un abile e stimato ope­
raio, occupato presso una indu· 

stria locale ed abi tava in una 
casetta ai margini del paese a 
pochi mètri dalla strada provin­
ciale per Milano. 

Il 24 aprile 1950, nella serata, 
aveva infuriato nella zona un 
violento temporale e verso le 10 
di sera aveva smesso di povere ; 
in lontananza si vedevano anco­
ra gli ultimi lampi e il sig. Fac­
chini era uscito di casa a pren­
dere un po' d'aria. Dopo aver os­
servato il cielo che stava ormai 
rasserenandosi, questi . stava rien· 
trando nella sua abitazione al-

. . .  ..• 

PUNTO IllUMINATO 

19 



lorchè la sua · attenzione . fu a t· 
tratta da uno strano scintillio a 
poche ·centinaia di metri dalla 
sua casa. 

E qui cediamo l.a parola . all'in­
teressato al quale abbiamo rivol­
to per i nostri lettori le sèguenti 
domande : 

Domanda : Cosa accadde la se­
ra del 24 aprile 1950. · dopo che 
lei uscì · di casa? 

Risposta : · Stavo · rientrando 
quando notai delle · strane scin­
tille a qualche centinaio di metri 
da casa . . Dato che passa in quel­
la ·1oca�ità una linea ad qlta ten­
sione e che proprio davanti alla 
mia casa si erge. un palo munito . 
di apparecchiature elettriche' (ve­
di foto n. 1 )  il mio primo pensie­
ro andò al temporale appena pas­
sato ed alla possibilità che que­
st'ultimo avesse danneggiato que­
sto impianto, e perciò dopo aver 
calzato un vecchio paio . di sti­
vali decisi di recarmi sul posto 
per osservare l'accaduto. Proce· 
devo con la massima circospe­
zione poichè temevo che vi fos­
sero fili spezzati per terra. Giun­
to fin sotto la linea elettrica e 
non avendo 110tato nulla di anor­
male decisi per la seconda volta 
di rincasare. 

Domanda : Perchè non è rien­
trato? 

Risposta : Mi tro.vavo nelle vi­
cinanze della linea elett;ica, tut­
to sembrava normale, e mentre 
ero sul punio di dirigermi verso 
casa, notai nuovamente lo stra­
no scintillio, stavolta un po' più' 
lontano dal punto dove mi trova­
vo (vedi foro n. 2). 

Decisi allora di avvicinarmi al 
luogo di provenienza dello stra­
no fenomeno ,· la notte era buia 
ma non avevo alcun timore, non 
credevo ai fantasmi. 

Avvicinatomi notai un'enorme 
ombra nera di formcc quasi ro­
tonda (sembrava wza palla 
schiacciata dall'alto). Al centro 
notai una piccola scaletta e in 
cima a questa filtrava una tenue . 
luce ve.rdastra. In quel momell­
to potei vedere da vicino qual� 
era la causa de'l famoso scintil­
lio : vidi cioè clziaramente wt 
individuo che dall'alto. di wz ele­
vatore pneumatico (di quelli fat­
ti con un basamento, una c;olon­
na allungabile, o una piatta/or· 
ma in cima) sembrava stesse sal­
dando (vedi schizzo autografo). 
Potei allora vedere distintamen­
te che l'individuo clze saldava 
era munito di scafandro e ma­
schera. Incuriosito mi avvicinai 

ancora di più e vidi allora altri 
due individui pure muniti di sca­
fandro e maschera che .si muo­
vevano attorno all'apparecchio 
con movenze molto lente, il che 
m i  fece pensare che la combina­
zione indossata fosse per loro 
molto pesante. L'apparecchio di 
color scuro aveva riflessi metq.l­
lici quando era �lluminato dalle 
fiammelle 'del saldatore. 

Domanda : Cosa pensò di fare 
i n  quel momento? 

Risposta : Sapevo clze a pochi 
chilometri si trovava l'aeroporto 
intercontinentale della Malpeusa 

· e sapevo che a V ergiate ed a 
Venegono esistevano aeroporti 
militari; pensai perciò di trovar­
mi di fronte ad un apparecchio 
vittima di Wl ,atterraggio forzato 
e dissi agli strani individui c(le 
abitavo vicino, clziedendo loro se 
abbisognassero di aiuto. 

Per tutta risposta ne ebbi dei 
suoni gutturali incomprensibili 
per me. Cercai di intuire le loro 
intenzioni ed ebbi l'im!}ressiorze 
clze volessero invitarmi a salire 
sull'apparecchio. Avvertii allora 
wl rumore . come di wz « giga Il­

teseo alveare » o forse meglio di 
una « grossa dillal 1 lo , ,  e r zell'hz­
tetno notai un'alt ra scala elle sa· 
liva �d attorno alle pareti, tubi, 
bombole e manometri. Conviu· 
tomi in quel mom.ento elle non 
poteva trattarsi di wz aereo, fui 
preso da un senso di panico e 
fuggii. 

Dopo pochi passi, voltandomi, 
vidi uno dei piloti afferrare wza 
specie di macclzina fotografica 
elle portava al collo e dirigere 
verso di me un raggio di luce. 
Ripresi la fuga e in quel momen­
to ebbi · l'impression� di essere 
colpito da un corpo contundente, 
ineglio da un forte getto di aria 
compressa e rotolai ·per terra 'an· 
dando a finire, per colmo di sven­
tura, su una pietra clte segna il 
confine di proprietà dei campi. 

Domanda : Perse la conoscen­
za o rimase in sè ? 

Risposta : Sent�vo dei fo.rti do­
lori per le contusioni, ma ero per­
fettamente cosciente. 

· 

Don landa : Cosa vide allora?. 
Risposta : . Sembrava clte non 

si interessassero più della mia 
persona, avevo avuto l'impressio­
ne che avessero voluto punirm1 
per la mia disobbedienza, nia ero 
certo che non volevano farmi del 
male. L'individuo clte prima sal­
dava era sceso dall'alto l l'eleva­
tore su cui si trovava si era in-
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fatti _ abbassato mediante rien­
trp dei tubi), e i due rimasti a 
terra raccolsero l'elevatore ora­
mai ridotto. ad una cassettina e 
Io depositarono nell�interno, La 
scaletta fu ritirata · e la porta si 
chiuse ,· tutto divenne buio. Il ru­
more · dell'« alveare ,. continuava. 
Ad un tratto questo rumore au· 
mentò di intensità, dit'enne po­
tente e t'apparecchio si · sollevò 
con velocità fantastica sparendo 
nel buio del cielo. 

Domand_a : Secondo Lei pote­
va trattarsi di motore a scoppio 
o a reazione? 

Ri�posta : No / Non era wt ru­
more del genere e non avvertii 
nessuna luminosità: ·mi sembra­
va piuttosto un motore elettrico 
o ad aria compressa. Qualcosa .di 
poco rumoroso. · Penso che quan­
do avesse raggiunto 500· metri 
di quota non si sarebbe sentito 
più alcun rumore. Si tranò cer­
tamente di secondi, trascorsi i 
quali ritornò un silenziò di tom­
ba e rimasi solo nel campo con 

gli occhi fissi al cielo. Non vidi 
nessuna luce in movimento. So­
lo le stelle che uscirono dalle 
nubi e splendevano · terse nella 
.sera fresca. 

Domanda : Può fornirmi qual­
che dettaglio sull'abbigliamento 
dei piloti ? . 

Risposta : Portavano uno sca­
fandro color grigio scuro (o al­
meno così a me parve ) che giu­
dicai pesante dalla difficoltà di 
movimento notata. Sul viso por­
tavano una maschera pure di co­
lor grigio ( vedi schizzo). Potei 
notare un tubo penzolante dall'al· 
tezza della bocca e terminante 
�on un bocchettone. Ciò mi fece 
pensare che questo tubo potesse 
in volo essere collegato ad altro 
tubo, oppure ad una bombola. Du­
rante i brevi sprazzi di luce do­
vuti alla saldatura, credetti di 
notare clze dietro il « vetro • del­
la maschera il viso avesse la pel­
le e/tiara. La fanna era umana, 
l'altezza · circa m. 1,70. · 

Domanda : Lei conosce lingue 
estere? Le parve forse di com­
prendere che l ingua parlav�no? 
. Risposta : Conosco un po' di 
francese e durante la guerra 
sentii parlare anclte tedesco, pur 
non comprendendolo, ma posso 
escludere trattarsi di queste due 
lingue. La pronuncia era a silta� 
be e il suono gutturale. Forse pe­
rò le « parole ,, mi. giw1gC\'al1o 
deformate dalla mascltera. No­
tai distintamc,tte due grandi au­
ricolari del tipo usato dai radio-



teterrafisti, però di dimensioni 
kggermente più gràndi. 

Domanda : Notò sulla loro te­
eta o sulle spalle antenne come 
figura invariabilmente nelle illu­
atrazioni di fantascienza? 

Risposta : No, nessuna traccia 

: y- :r.:� 
. :: �  

' · " 

5 ) L• c .. • dovo abitav• Il F•cchlnl nel 
1950 o d•lla qu•l• vide i l  fenomeno. 
( Ora ha un• nuova c•sotta adiacente 
a quella fotografata ). 

6) Luogo dell'•tt•rr•ggio del disco ve­
l•nto. 

1 ) Il F"•echlnl nl luogo doll'ett.,egglo 
del elisco. 

l )  1 1. La nuove ca•• del F•echlni. 2 1 Il 
pelo mWftlto cii epperecchl•turo elet• 
trlcho. 

6 
. .  ,. . / ' 

' ! �... • . 

dl ���:�tenne o dl qualcoM fil tf. 
m ile. 

Domanda : Dopo la .partenza 
dello strano apparecchio, rltomb 
sul posto? Chiamò aente? 

Risposta : No, rientrai
' 
adagio « 

CllS4 e passai una notte insonne. 

2 1  

Il giorno seguente ritornai sul 
posto anche per cercare il mio 

portasigarette che avevo smarri­
to; notai tracce appena visibili 
dato il te"eno piuttosto duro col­
tivato a prato. Le tracce çonsi-
Poto Canninati 

. . �. . . ' 

' , ; . 
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TUBO . LUNGO CIRCA 30 c m. 
SPESSORE .4-5 cm. 

TERMINANTE 

stevauo in 4 solclti rotondi del tenevano la mascltera · aderente 
.diametro di circa 1 me.tro e di- al viso, come se fosse ,stato in­
stanti l'uno dall'altro circa 6 me- · dispensabile per loro filtrare l'a­
tri disposti a quadrato. Notai inol- riti. che respiravano. 
tre dell'erba bruciacchiata ed al-
cuni pezzi di metallo, che raccol­
si, e eh� erano probabilmente . i 
residui della saldatura. 

· 

Domanda : Cosa fece nei gior-
ni seguenti? .· · 

· Risposta : Denunciai il .fatto al­
la Questura di Varese e vi fu­
rono sopraluoghi da parte delle 
Autorità. Feci analizzare il me­
tallo che rise.l/tò trattarsi di « un 
metallo antiirltione », Bra que- · 

sto metallo lucente . e · granuloso 
alla superficie. Quello che è più 
importante è che non mi ripresi 
più · dallo choc riportato. Anclze 
ora, alla distanza di anni, sento 
di, tanto in tanto delle vampate 
calde al viso senza che vi sia 
traccia di febbre. 

Ultima domanda : Qual' è la sua 
opinione circa la provenienza del­
Io strano apparecchio? Pensa lei 
di essersi trovato di fronte ad 
un apparecchio proveniente da 
un altro Pianeta? 

Risposta : /o 110rz avevo mai vi­
sto nulla di simile e non ne ave­
vo mai sentito parlare da nessu­
no. Non so nulla di questo e non 
lio opinioni. L'unica osservazio­
ne clte posso fare 'è questa : , « E' 
strano clze se gli individui fos­
sero stati uomini terrestri, avreb­
bero continuato ad' indossare una 'tuta . pesante ed una masclrera. 
Un pilota di aereo clte atterra si 
toglie la masclzera o almeno la 
allenta sul viso. Costoro invece 

Qui termina l'intervista. Il Si­
gnor Facchini è persona precisa 
nelle descrizioni,  è un elemento 
che non ricerca pubblicità ; que­
sto episodio gli ha procurato non 
pochi guai, compresa la per d i t a 
del la salute e i di leggi del l a gen­
te locale. Anche alcuni vicini ,·i­
dero ·qualcosa di · strano quei ia  
notte, ma Abbiate Guaz1.onc è 
un paese. Tutti si conoscono e se 
qualcuno fuoriesce dalla norma­
lità è subito additato e per co­
stui la vita diventa difficile. Pa­
recchi hanno preferito tacere, ri­
manere "nell'ombra piuttosto che 
esporsi alle critiche dei compae­
sani sostenendo la verità. E' l 'o­
mertà che ogni tanto affiora 
quando . è condizionata alla tran­
quillità. 

Certo che la rassomiglianza di 
.questo fatto con altri accaduti in 
parecchie nazioni del mondo è 
strabiliante. Chi erano? Da do­
ve veniva lo strano apparecchio? 
Da quale energia era mosso? E' 
difficile rispondere . a questi i n­
terrogativi. 

Occorre però fin d'ora abi­
t�arsi all'idea di non essere soli 
nell'Universo, occorre essere pre­
parati a conoscer� dei vicini fi­
nora creduti inesistenti, poichè è 
presunzione il pensare che l'On­
nipotenza di Dio abbia stabil i to 

. unicamente su questa terra una 
forma di vita intelligente. 

C on q u e s t o  a rti .
c ol o , ori 

gi nariame nt e  ap par s o  sul 
la rivis ta t o rine s e  " D I ­

SCHI VOLANTI " nata e sco� 
pa rsa, d op o  � ua ttr o num e ­
ri, nél 19 6 0 , abbia mo in­
t e so ini miare una nuova 
rubrica d edicata a i  pi ù 
� !amorosi o asi verifi oa­
tisi i n  I talia dal 194 7  
a d  oggi . I l  ca so F a cchi­
ni, tu ttora oonsi � e�ato 
giu s tam e n t e  uno d e gli e­
piso d i  più olas �ioi del ­
la f e nom e nologia UFO ,  ci 
è sembrato i l  più i doneo 
per aprir e il discorso . 
L ' a na li si che l ' au t o re 
del present e articol o, 
il Rag. P ino Carm i na t i  
G hi d e lli d i  Mi la no, ef­
f e t tu& a l  riguardo più 
di dieci anni fa con e-
strema preci si one e se­
ri età null a ha perso, a 
�is tanza di tanto tem po , 
so tto il profi lo d o oume� 
t a rio. Siamo pe rtanto v� 
ra m e n t e  li eti di ospita­
re su N OTI ZIARI O UFO qu� 
sta sua inchiesta , pub­
lica ta sul n .  l (Ma rzo 
19 6 0 )  di "DI S CHI V OLAN­
TI " ( p g  g. 18 , 19 e: 2 O ) • 

Il c a s o  Fa cchini, s p e cie 
s e  po s to in ra pporto a d  
epi so d i simili verifi ca­
t i si in vari e par ti d e l  
m ondo, rive s t e  indubbia­
m e n t e p e r  noi ufologi i­
tal iani un ' importanza n� 
t evole . Più volte , da pa!. 
te di nume rosi co ll e ghi 
stranieri di vari Enti di 
in d agine, ci � s t a ta ri­
c hi estR una a nali si che 
face s s e il pun to sul fa! 
to nella maniera più e s� 
urien t e  e completa . A n ­

che alla loro a t t enzione , dunque, proponi amo l ' inchie s ta di P i no Cn r­
mina ti G hid elli, certi che essa po trl co s ti tu i re uns rispo sta vali da 
e coe rent e ai non po chi i nt e rroga tivi che l ' episo �io su sci t& sll ' � st� 
ro, ove pervenne, in ta luni oa si , d e fo rm a to da di s t o rsioni e d  ine sa t ­
te z z e  non s e mpre margina li . 
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I l  no stro ami co I gnazio 
Li ppoli a ha pubbli cato 
di re cente la sua rac­
·col ta di poe sie • ALLA 
RI CERCA DELIE ZOLLE • .  
La pre fazione è di Gae­
tano S ave lli . Il vo lume 
può e s se re  ordinato al 
pre zzo di L .  1000 pre s­
so la Libreria Rinasci­
ta di Bari ( Via Roberto 
d Bari 102 ) . 

Que llo che ve de te ripro dotto 
qui sopra co stitui sce indi­
scutibi1mente una curio sità 
pe r  quanti si o ccupano del 
problema de gli UFO . 
Si tratta di una targhe tta 
autoade si va  a cinque colori 
uno de i quali fluore s cente , 
di cm. 12 , 8 x 9 , 6 ,  raffigu­
rante la forma stilizzata 
di un " di sco volante • con 
la s eri tta uro s lE S !  ., tito­
lo di e ffe tto de l libro de l 
Dr . David Saunde rs , che co­
stitui s ce il più vali do e d  
autore vole atto d ' accusa 
contro le conclusioni de l 
"Rapporto C ondon" . 
I l  di se gno è tratto da una 
foto grafia scattata il 18 
maggi o �9 6 8  a C as sino dalla 
Signora Antone lla Marchi sa­
ni di Napoli . 
Il co sto di una targhe tta 
autoade siva è di L .  500 . 
Le richie ste vanno indiriz­
zate a :  PLASTI C S  DEVELOP . 

Casella Po stale 31 
1211 CHATELAI NE - Svizze ra 

PUBBLICIT� 
INFORMATIVA 

Benrv Dv.rrant 

IL LIB RO NERO 
DEI 

DISCHI VOLANTI 

2 3  

DELLA VALLE Ì!:DITORE 

Henry Durrant, giornalista, aveva ini­
ziato questo libro come una tesi a uso 
dei c colleghi giornalisti • affinch� trat­
tassero come una « ques�one Seria • 
un argomento che per anni � stato 
usato per fare dei colpi• sensazionali. 
La documentazione raccolt• e le testi­
monianze risultarono cosl considere­
volmente ricche che � stato necessa­
rio dividere la materia in due \Tolumi. 
Henry Durrant ha in preparazione il · 

secondo e sta organizzando il mate­
riale per un t�rzo volume che tratted 
dell'atterraggio di veicoli spazlw e 
dell'incontro tra i terrestri e gli occu­
panti degli strani veicoli. 

Titolo originale: 
LE LIVRE NOIR DES SOUCOUPES VOLANTES 

Traduzione di Germana Gandino 

1 970 - Editions Robert Laffont, Paris 
·• · 197 1  - Edizioni Dellavalle, s. r. l .  

Via Gobetti, 7 - Torino lire 30 00 



U LTIMA 
ORA 
Al momento di andare in macChina apprendiamo ohe in varie lo calità 

del Piemonte e de lla Lombardia è stato o sservato un Oggetto Volante 
non I dentifi cato . Analoghe segnalazioni ci sono pervenute anche dal­
la Francia. Le no stre Se zioni di Torino e di Milano e i no stri cor­
ri spondenti france si sono stati incaricati di compiere accurate inda­
gini · su que ste inte re s santi o s se rvazioni . 
C o sì ne ha parlato la stampa italiana 

DRAMMA TICHE SEGNALAZIONI DA DUE AEREI IN VOLO E DA TESTIMONI OC.ULARI 

Un grande oggetto luainos.o, 
for.s.e u.n meteori.te, si è schiantato 

sulle pendici del Monvi.so 
NOSTRO SERVIZIO 

Torino, 23 febbraio 

« C'è qualcosa che ci viene 
addosso. E' un affare luminoso 
molto grosso. Ora ha cambia­
to direzione, assomiglia ad un 
cono capovolto. Ecco, lascia 
ti.na scia luminosa dietro di sè, 
diventa sempre più accecante, 
si schianta a terra! Si vedon..> 
fiamme alzarsi ». Questo il 
drammatico messaggio fatto 
questa sera alle 19.36 da un 
aereo passeggeri della TWA al­
la torre di controllo di Milano. 

Qualcosa è caduto dal cielo 
e si è schiantato nella zona 
del Monviso, qualcosa che · è 
stato visto da parecchi . testi­
moni. Oltre al pilota dell'aereo 

della. TWA, l'ordigno misterioso 
è stato osservato attentamente 
dal pilota di un a:ereo privato 
della base aerea di Caselle che 
stava rientrando da Parigi. Ec­
co la descrizione che ha fatto 
alla torre di controllo dell'aero­
porto « Città di Torino »: « Da­
vanti a noi, a lS gradi verso est 
c'è uno strano oggetto. Si di­
rebbe un pallone frenat.o, ma 
manda una luce molto intensa. 
Sembra galleggiare. Si trova 
sulla perpendicolare del Mon­
viso, a circa 20 mila metri di 
quota, ha la forma di un cono, 
assomiglia alla navicella del­
l'Apollo con la pùnta all'ingiù . 

No. non è fermo, sta scenden­
do a velocità paurosa, . al è 

schiantato nei boschi, dove si è caduto. Cesare Marasso, alle 
vedono le fiamme •· · 1�.30 era sulla strada di Sam-

Dopo queste due segnalazio- peyre, nel Cuneese . . Stava rin­
ni i responsabili dei controlli casando quando ad un tratto 
aeronautici hanno compiuto ha visto un bagliore in cielo, 
immediate ricerche. Si è pen- ha alzato gli occhi ed è rima­
sato infatti, in un primo mo- sto atterrito. C'era un globo 
mento, che l'ordigno fosse un luminoso grande ·due volte il 
apparecchio di addestramento sole che stava cadendo. 'u boa­
precipitato. Ma fortunatamente to è stato cosl intenso da es­
nessuna segnalazione di tal ge- sere sentito da buana parte del 
nere è stata fatta. Che cosa valligiani, da Dronero all'alta 
sia l'oggetto che si è schian- Valle Varaita. I carabinieri di 
tato pres�o il Monviso, non è Saluzzo in base alle testtmo­
possibile per ora dirlo. Alcuni nianze raccolte, pensano di 
sostengono la tesi del disco vo- aver individuato il luogo della 
lante, altri, più cauti, dànno caduta nella zona di Crissolo, · 

la versione di un meteorite, proprio ai piedi del M:onviso. 
altri . ancora lo stadio finale di La zona è verosimile sia per-
propulsione di un satellite ch'è coincide con le dichiara-

Una co8a è certa: qualcosa zioni dei piloti d82li aerei. sia 
per le altre. testimonianze po1 

il GI ORNALE DI BRESCI A del 24/2/19 71 
sentite dai · carabinieri di Torre 
Pellice, Pinerolo e Rivoli. 11 
globo di fuoco è stato notato 
anche dal personale del campo 

Saremo grati � tutti coloro che ci invieranno 
materiale su que sti avvi stamenti . Og� , c ome 
sempre , il CUN si avvale de lla collaborazione 
�e i suoi aderenti per continuare i l  suo lavoro 
di rice rca . 
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militare di Venaria, dall'osser­
vatorio astronomico regionale. 
dai tecnici della SIP del ripe­
titore del Colle della Croce, da 
.-.atomobilistl e contadini di 
Saluzzo. 

Domani verranno compiuti 
alcuni sopralluoghl nella zona 
montana del territorio dl Val 
VaraitO, per indivfc:tùare dove 
è caduto l'ordigno. servendosi 
anche dl elicotteri. E' Prema:­
turo . però formulare tpOtesl 
sulla natura del fenomeno. 

c. g. 



Q U E S T I O N A R I O 
P r e ga s i r i t �r n a r e  i l  pr e s e n t e  
q ue s t i o na ri o d e b i t a m e n t e  c o m­
pi l a t o  i n  t u t t e  l e  s u e  pa r t i  

a l :  

C a n c e l l a r e  
c o n  u n a  e r o  
c e t t a l a  r i  
� p  O B t a ( " S\ "' 
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l A . A v e t e m a i  l e t t o o s e n t i t o  pa r l a r e  � e g l i  UF O 

o " d i s c h i  v o l a n t i " ?  

B .  Er a va t e  a c o n o s c e n z a d e l  fa t t o c h e d a l  19 4 7  
l e  s e gna l a z i o n i d i  t a l e  f e n o m e n o  n o n  s o n o 
p i ù c e s s a t e i n- t u t t e  l e  p a r t i  d e l  m o n d o ? 

c .  V i  s i e t e  ma i o c c upa t o  o s p e c i f i c a m e n t e  i n t� 
r e s s a � o n e l l a q u e s t i o n e  d e g l i U F O ?  

D. A v e t e  m a i  v i s s u t o  q ua l c h e  e s p e r i e n z a  c h e  s i  

po � s a p o r re i n  r e l a z i o n e  a l  f e n o m e n o  d e gl i  

U F O ?  
2 A .  Ch e c o s �  r i t e n e t e  ch e s i a n o  g l i  UF O - d e i 

pr e a a e i ? 
B .  R i t e n e t e ,  i n  t a l o a s o , c h e e s s i i n d i c h i n o 

l ' i mm i n e n z a.  di un a. ' 'nuovR e r a " c o s m i c a ?  

C .  I n  c a s o c o n t r a r i o ,  c o s a  r i t e n e t e  c h e e s s i 

i n d i c h i n o ?  
3 A .  R i t e n e t e  ch e g l i  UFO c o s t i tu i s c a no un f e n o ­

m e n o  p s i c o l ogi c o  el o b a l e ? 
B .  I n  t a l c a s o ,  r i t e n e t e  o h e  s i a  n e c e s s a r i o 

c o n d ur r e  s e r i a m e n t e a l  r i gu a r d o s t u ò i e r i ­

c e r ch e  s u  s c � l a g l o b � l e ? 

4 A .  R i t e n e t e  g l i  UF O un f e n o m e n o f i s i c o  n a t u r e ­
l e ,  d i  p o r t a t a g l o b a l e  ma a n o o r a s c o n o s c i u­
t o ? 

B .  R i t e n e t e oh e e s i s t a i l  p e r i c o l o c h e  t a l e  f e  
n om e n o , i n  u n a  s i t ua z i o n e  i n t e rn a z i o na l e  t� 
s a , p o s s a e s s e r e  c o n fu s o  c o n  i mi � s i l i d i  
u n  p o t e n z i a l e  n e m i c o , c o n  c o n n e gu e n z e d i s a ­
s t r o s e  p e r  l ' um a n i t à? 

C .  S i  d o vr e bb e � un q u e  c o n d u r r e  una r i c e r c a su 
s ca l a g l o b a l e su q u e s t o f e n o m e n o fi s i c o ?  

D .  S i  d o vr e b b e  c o n d ur r e  una r i c e r c a s u  s c n l a 
g l o b a l e s u  q u e s t o f e n o m e n o  i n  o gn i  c a s o  -
p e r ch �  e s na p o t r e b b e  e s t e n d e r e  l e  f r o n t i e r e  
d e l l a s c i e n z a e i n  q ua n t o  o g g i  l a  n a t u r a  d i  
q ua l s i a s i f e n o m e n o  f i s i c o  n ov r e b b e e P s e r e  

g l o b a lm e n t e  c o n o s c i u t a ?  

· 5 A .  R i t e n e t e e l i  U F O  d e i m e z z i  s eçr e t i d i  o r i g� 
n e  t e r r e s t r e ? 

D .  I n  t a l c � s o , r i t e n e t e  ch e a n ch e  c i � po � s a 
c o s t i t u i r e  un q ua l c h e p e r i c o l o  p e r  l ' um a n i ­
t !  d e l  q u� l e  c i  s i  d o vr e b b e  o c c u p a r e  su s e� 
l a  g l o b n l e ? 2 5  
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6 R i t e n e t e  �he e s i � t a n o e A s e r i  i n t e l l i ge n t i 
a l t r o v e  n e l l ' un i v è r s o? 

7 Pe n s a t e c h e  g l i  UFO p o � e a n o  e � e e r e  a s t r o ­
navi i n t erpl a n e t a r i e � �  o r i gi n e e x t ra t e r -

8 

9 

r e e t r e? 

I n  ra p p o r t o  a l l a  n o s t ra a t tu a l e  c i vi l t A ,  
o o n e i d e r é r e s t e  una c i v i l t l o o em i oa i n  gr� 
� o  d i  i nvi a r e  t a l i  a � t r o n avi : 

C h e  c o �a ri t e n e t e  c h e  s catur i r ebb e pr o b a ­
b i l� e n t e  da l c o n t a t t o  c o n t i nua t o  d e l l a 

ra·s sa uma na c o n una c i  v i  l t l e s t ra n e a  d i  
o r i gi ne c o sm i ca a l ta m e n t e  pro gr e d i ta? Ci & 
s a r eb b e  p e r  l ' um a n i t l :  

10 R i s p e t t o a tu t t e  le p r e c e � e n t i  d oma n � e  i n 

d i vi � ua l m e n t e  c o n s i d e ra t e i n  tu t t i  i l o r o  
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